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La conferenza navale a Londra 


La prima riuni 


—_—___t@ean— 


LONDRA, 

» vali che è stuta tenuta icri mattina al pr 

lazzo San Giacomo hanno partecipato tu” 
svolte pr vatamerte, 
che primo oggetto di cu s 
è occupata è stata del segretario 
generale, dopo di che sono state ca 
ciascun capo della delegaz one dichiar 
i l'atte; dei singali i 
blemi che saranno trattati dalla 
Nel gio hano avuto 
; foli delegati c alte 
ore 16, a quanto si nzia, il primo nu- 
mistro Mac Denud presiedette una riunio- 
di 'Dorning Street, 

la quale a: ettero anche le  delegi 
italiana e francese. Questa bera 
venne offerto, dal Lord Mapor di Len 
un banchetto in onore delle delegazioni 
tervenute alla conferenza navale. 


Il discorso del ininistro Grandi 


Alla prima adunanza del delegati, 12 
esposizione fatta dall’on. Grandi è stata 
la più semplice e lineare di tutte. 

— L'atteggiamento dell'Italia — ha 
detto ll Ministro —— nel riguardi de 
problema del disarmo navale è stato 
più volte pubblicamente esposto dal mio 
Capo, Benito Mussolini, La Delegazione 
italiana riconosce che Il fabbisogno di 
armamento di un paese è In relazione 
con la sua sicurezza. Essa aderisce quin 
di al principio, che è del resto sanzio- 
nato dall'art, 8 del patto della S, d. N, 
secondo il quale Ja riduzione degli ar- 
mamenti deve effettuarsi nella misura 
consentita dai bisogni della difesa di 
ciascun paese. 

Per gli scopi ai quali tende la nostr: 
Conferenza la sicurezza non può conce 
pirsi che în senso relativo e reciproco, 
per cui fl fabbisogno di armamento di 
un paese deve necessariamente venir 
posto in relazione com gli armamenti 
degli altri paesi, Per le ragioni sopra 
indicate, la delegazione italiana non 
può precisare in gifra assoluta il fab- 
bisogno che serà determinato dalla mi- 
sura degli armamenti degi altri paesì. 

ÎE polchè Italia, «come ha più volte 
dichiarato. è favorevole alla riduzione 
degli armamenti al livello anche più 
basso, così la delegazione italinna è di- 
sposta a lasciare alle altre potenze ls 
fissazione della misura dei loro arma- 
menti. riservandori di regolars! In con- 


*sseguenza, 
La delegazione itallana intende, per 
quanto «concerne | propri bisogni, di 
applicare il criterio della relatività. Es- ' 
sa dichiara però fin d'ora che sarà 
Meta e che considera di app'icare tale 
criterio alle cifre più basse possibili, 


LA PARITA' 


E dopy giver ricordato quale sia la po-* 
sizione Gell'Ttatia, mei riguardi dei pro- 
b'emi della difesa navale, S. E. Grandi 
così conclude: 

— L'Italia dipende per molti rifomi- | 
menti essenziali alla sua esistenza (gra 
no, carbone, petrolio, cotone, gomma, 
minerali). esclusivamente dalle Impor 
tazioni per le vie oceaniche e cioè at 

: traverso Gibilterra e Suez. Le Importa-! 
zioni italiane attraverso i valichi alpini 
non raggiungono che un quarto delle 
importazioni tota'i, Le condizioni natu- 
rali dell'Itajig obbiettivamente: esami- 
nate le creano dunque, in rapporto alla 
sicurezza, una condizione di particolare 
sfavore, Le assolute necessità di difesa 
della sun stessa esitenza, giutifichereb- | 
bero perciò una relativa superiorità d' 
forze. In ogni caso l’Italia ha Il dirit- 
to di ettendersi che non le si chieda di 

unelare al diritto che essa oggi pos: 
siede di mantenere i suoi armamenti 
mavali allo stesso livello di quelli di qual 
siasi altra potenza continentale euro- 
pea. La Delegazione italiana si augura 
che 11 principin «one power standard» 
mel riguardi dell'Ita'ia è in: confronti 
dei paesi continentali europei possa tro 
vare applicazione, e al più basso livello 
possibile. 

Ta Delegazione italiana ha pertanto 
l’onore di confermare le dichiarazioni 

ipetutamente fatte da! Capo del Go- 
verno, che l'Italia è pronta ad arcet- 
tare qualsiasi riduzione deg'1 armamen- 
ti sia pure ai livelli più bassi, purchè 
questo livel'n non venga sorpassato da 
alcuna potenza continentale europea. 


L'altitudine del cinque. potenze 


giudicate a Romn 

ROMA, 23 — Secondo le notizie pro- 
venienti da Londra, l'attitudine delle cin- 
que Poterze sj prospetta come segue; 

Gli Stati Uniti d'America non fanno dei. 
le cifre, mi si dichiarano soddisfatti per lui 
parità raggiunta con l'Inghilterra e affer: 
mano la necestità che il limte degli arma. 
menti sia stabilito seco?do un principio di 
relatività, oss'a fissando in linea generale 


ni 
verso i p 

conferenza. 
luogo conta 


‘a 


la proporzione delle forze tra le varie Po-, 


tenze prima di ridurre in cifre. definitive 
tali forze. Ù i 

L'Inghilterra, lim'tandesi a 
ni gecgrafiche che le impongono parti 


— Alla prima riunione 
della Conferenza delle cinque potenze sa- 


"4a 


- {pendenti pi 


LA P 


IN ITALIA È COLONIE 
L @6- "Trimestre Lt 


» 882 Mese ” 


I 
8 


one dei delegati 


entala ci 
i, di s 

pi: 1) 

one particolare che rende. di- 
1 intera vita nazio- 
puese del mondo; 
inare il limite de- 
gli armamenti secondo <1 principio della re- 
latività invece che © assolute ind 
er ogni paese; 3; l'applicazione 
tvità per giungere al più basso 
bile di armamenti in a delle 
‘ettiv È non 
n del 1 


azioni 
L'italia ha c 
la sua posi 
pendente dal ‘mare la 
nale, come n 

2) la necessi 


di tali rela 
limite p 


4 

divino di parità coi 
tinentali d'Iîuropa, di 
trattito di "Wasdington. 

s'e quattro dichiarazioni — 0s- 

i appaiono 

caratte- 


che giova mettere in rilievo. Le 
zioni del Ministro Grandi seno 
dentiche 4 quelle fatte da Stinson per gli 
i Uniti e similari , quelle fatte da A 
r l'Ingh'Iterra. Stimson si foi 
due principi della e parità» e delia 
itamente quelli a 
Inoltre, le A 





cessità elementare dell'Inghilterra per! 
problema dei rifornimenti coincidono con 
l'affermazione ital'ana sui particolari biso- 
ia, la cui poszione, agli effetti 
navali, «i può considerare quasi insulare. 
Parrebbe dunque I"g'co che si possa reali: 

zare un’uniformità di att'tudini tra gli Sta- 
ti. Uniti, l'Inghilterra e l’Italia. In quanto 
alla Frencia, essa va assumendo ufficial 
mente alla Conferenza un'attitudine asso- 
lutamente individuale e si direbbe che ten- 
da a creare elementi tali che possano le- 
gittimare la sua domanda di posizione di 
favore. iL'Italia chiede sicurezza: Ia Fran- 
«ia onde, oltre a questa, ad una reale supre- 
mazia >. 


ESTERO Semestre 


chiarazioni di Mac Donald relative alla ne-{c. 


L 150, 
de 
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LONDRA, 24. — Intrattenendosi sula 
conferenza navale, il «Dai! 
dice che non va ‘rascurata. come fatto- 
re navale, la Sp: In quaie, aggiun- 
ge li glronale, si pro, 1 <bbe la costru- 
zione di corazzate superiur: a 25000 ton 
nellate, armate di 68 cannoni da quin- 
dici pollici. Esse sorpasserebbero cioè 
tintite di stazza che, secondo l’Inghi) 
terra, non dovrebbe essere sorpassato 
{Radio Stefani), o 


Il ministro della marina Irancese | 


non è troppo persuaso 


? Telegraph: > 
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eEconomiciI in testi 


Inserzioni 


1 
La Spagna non va trascurata I. segretari federali 
delle Tre Venezie Funzione solenne a Parma 


a rapporto dal Duce 


ROMA, 23, — Oggi, alle cre 16, a Pa- 
lazzo Venezia, sotto In Presidenza di S 


E. ll Capo dei Governo e Duce del Fa- 5 


scismo, presente f) Direttorio dei Par- 
Uto 2! completo con gli ispettori, ii Mi- 
nistro delle Corporazioni, ii Soitosegre- 
tario agli Interni e il Capo di S. M. 
della Milizia, sl sbno riuniti i Sesreta- 
rl federali delle Tre Venezie. 

Hanno riferito Il Segreta, 


Venezia, avv, Giorgio Suppiei 
missarlo straordinario 
Giuseppe Righeiti; il Segretario Fede- 


. rale di Vicenza, dott. Francesco For 
. menton e quello Ui Zara, ing. Giuseppe 


Rollin, dopo 
sente dell; 
zioni nei 
potenziali 

era il perchè 160.000 tonnellati 
i M'estern Di 
francesi, animati da sprite particolarist 
co. costruiscono a pri troppo elev. Î 
raggiungono talvolta il doppio dei preze 
richiesti da* cantieri esteri e inoltre îe nav 
vengono consegnate in tempo più lung» 
D che lu stato è disposto ad aiutare 
i, ma che attende i risultati dell' 

che il consigl'o nazionale ‘econo- 
mico; hi iniziato a tale soggette. La came. 
ra tratta. pri la questione delle assicura 
zicni soci: H M'nistro Leucheur, com. 
batte con forza la campagna di denigr:- 
zione cordotta contre la legge: dice che © 
IGovi è deciso ad applicare la legge © 
duno:trare l'ipecris'a di certe campagne. 
Non crede che il costo delìa vita aumenti 
rà di molt>, ma che al massimo salirà de 
due e mezzo per cento. L’oratore aggiun: 
che il governo non porrà la questione pu 
litica ma il parlamento dovrà d're se in- 
tende che la legge sulle ass'curazioni so 
ciali che funziona già in ‘Germania, pt: 
funzionare anche in Francia. 


Il messaggio radiofonico di Tardieu 


alia popolazi 


PARIGI, 24. — Ecco 1 testo del mes- 
vaggio radiofonico che il presidente del 
Consiglio Tardieu h, inviato ieri sera da 
Londra alla popolazione francese: 

Da Londra, ‘ove sono da domenica, i0 
parlo ai Francesi, E" la primo volta che un 


«prazidente del Consiglio di Francia trascor- 


re'uno spasio così lungo în terra stranie- 
La possibilità di una così luga assen> 
5a, prova la perfetta solidità delle nostre 
is ifuzioni ed è- il ‘progresso dei nostri co-! 
stumi politici. Ne ringrazio la Camera ed' 
il Paese. ' 


Il, SUCCESSO OTTENUTO ALL’AJA 

Ciò che noi abbiamo fatto_all’Ain dopo 
i due genna è stato troppo tecnico erop- 
po comiplicato per interessare la maggioran- 
sa del pubblico, Tuttavia il successo otte- 


unto ha un'importanza essenziale dg due | 


punti di vi il regime dei pagamerti e 
delle ripagazioni fra gli alleati e la Ger- 
menia è definitivamente regolato con tutte le 


garanzie desiderabili con uno spirito di mu- 
tua felicità che è di per' se stessa una ga 


renzia, Se tutti saranno fedeli alla parola } 


tleta la pace è quasi garantita, D'altra parte 


la situazione finanziaria dei paesi d'Euro-} 
o Orientale che le ‘principali potenze ave 
‘ano acuto Î torto. grave di trascurare da 


con soddisfazione di tutti e le difficoltà 
ancora icri dolenti sona cessate. fo ho po- 
tuio regolare tutto, ciò con la collaborazione 
quotidiana del sig. Briand. E' la prima di 
queste quistioni. { signori Cheron © Low 
cheur negli ultimi due giorni della confe- 
hanno definito la seconda con abili- 


Ltranieri. Noi così abbiamo consegnito la 
vittoria su uno dei focolai più pericolosi 
di dissenso che correva nell'Europa con- 
sempordhea, 


LA RIDUZIONE 
DEGLI ARMAMENTI NAVALI 


Presentemente noi siamo a Londra per 
(considerare lg limitazione e riduzione de-; 
gli armamenti naval. La Francia ha pre 

so una parte ben ampia alle precedenti trat 
fative di Ginevra e altrove. È 

Questa discussione è chiara di fer sè 
Stessa alle proprie intenzioni poichè esse 
ha già ridotto di un terzo le sue forse di 
terra e di mare in confronto di quelle deli 
1914. Essa è risoluta a non oltrepassare i 
termini prescritti della propria sicurezza © 
dei punti internazionali gonereti e ‘precisi 
che offrano garansia e, sicurezza contro lo 
eventuale aggressore è i ‘messi dj difesa 
dell'impero francese. Ho detto impero fran-' 
cese poichè non si separa la Metropoli dal- 


le Colonie che costituiscono una massa di 





lari ‘compiti difensivi che, per la sua po‘ 
zione. insulare, sono diretti anzitutto. alli 
protezione “dei suoi rifornimenti. L'Inghil- 
terra ha riaffermato inoltre il principio es- 
setizialmente  palitie, della scurezza, de 
vato dall'accordo contro la guerra stabilito 
tra le .varie nazioni come elemento deter. 
m'nitore del limite della riduzione degli 
armamenti; x 
Il Giappore non ha detto nulla di essen- 
ziale. Le sué dich'arazioni si riassuntono 
nella frase di non voler essere minacciato. 
La Francia ha. fatto, ‘nvece, una lunga 
dichiaraziatie: la sun espesizione è stata ac- 
compagnata di abbendanti cifre relative al- 
lo sviluppo delle coste francesi, delle. linee 
di‘navizazione; tgli interessi cotoniali, per 
conclifdere::con: Ja*necessìtà : di considerare 
ticolare lastra: posizione che le 

itto ‘ad una forte marina. 


cesto milioni di abitanti, Ho avuto l'occa- 
gione di esporre stamane davanti alla con- 
ferenza come questa massa umana seconda 
soltanto a, quella del'impero biitanitico, ha 
isogno dì sicuressa © di me i comu- 
nicazioni. aa 

In perfelto aecordo con i dî “colleghi 
Briand, Leygues. Pietri, De Felitah,-Massi» 
mgli è Bovsset, io difenderà tale: necessi- 
tà pronto del resto a ridurre i mexii-di-pro- 
testone diretta, nel caso che si ‘vogliano 
creare dei messì adeguati di protezione col. 
dottiva, % 

" Due parole di conclusione. Ogni epoca 
hi il suo dovere: dodici anni fa il dovere 
cra quello di organizzare la guerra, perchè 
è sa cessasse; oggi il dovere è quello dî or- 
ceniscare la pace perchè essa duri. IL prima 
[Bi questi dozeri io l'ho adempiuto a fianco 


nisi 


tcci anni a queste parte è stata regolata essere forzato & svernare 


one francese 


Si parla della Conlerenza all'Aja cella Moliazione navale e dell'impero! 


di Clemenccau. Ora ini propongo di adem- 
piere il secondo come capo del Governo. 
L'atmosfera della confercnzy è favorevol». 
Ci si respira un impegno di buena volonte 
da porte di tutti, lo avevo predetto che le 
conferenza dell'Aja sarebbe approdota, |. 
fatti essa cobe buon ri. 

che quella di Londra ritt cirà anche essa. 
buon risultato now potrà mancare. (È 


L’ ammiraglio Byrd 
Corre pericolo d'essere: bloccato dal ghiacci 


WASHINGTON, 23. — Il dipartine 
di Sta'o ha telegrafato Geverni 
ghterra e di Nervegia sollecitando i 
ro buoni uffidi aitinché fe bal 
niche e norvegesi anualmente nell'An 
tico si rechino in soccorso dell'ammi: 
Byrd, che rschia di rimanere bicccat 
ghiacci nel mar di Ross e che dispo 
uno quantità limitata di viveri. (R. S 


Byrd invoca suceorsi 
NEW YORK, 24 — Secondo ii 
York Times», Byrd, capo delia spedizio- 
me americana al Polo antartico teme c 
nella terra 
della Piccola America che egli ha re- 
centemente scoperto, a causa delle in 
temperie senza precedenti nia sic: 


antartica. Egli domanda soccorso, sì 


cialmente alie baleniere ingiesi e nor 
vegesi del Mare di Ross, per tentare © 
oltrepassare la barriera di ghiacci. So 
no state prese tutte le misure per venire 


” 
tà èd energia secondati dai loro colleghi in atuto-del valoroso esploratore. 


Risulta che Byrd ed i suoi compagn 
hanno preso la via del ritorno, ma * 
loro marcia procede lenta e fatic tra 
‘sofferenze inenarrabili chusa le acc: 
rentalità e l'instabilità del «pack». 

nno 


Il “Monte Cervantes, 
noulraga sugli scopli della Terra del Fuoco 


AMBURGO. 23. — Per la seconda vo 
ta nelle sue crociere, il piroscafo germa 
nico «Monte Cervantes» è stato co.pit 
da grave sinistro. Il piroscafo, partito 
da Buenos Ayres con 1200 passegger. 
doveva compiere una lunga crocier. 
passando dall'Atlatico al Pacifico. Giun 
to. costeggiando la Terra del Fuoco, ne. 
Canale di Beagle, nom lungi dai far. 
Eclaireur mercoledì a mezzogiorno. ‘0 
ra dell'Amerìca del Sud) la nave, par: 
trascinata dalle correnti, andava a fi 
nire sugli scogli. 

La sciagura ‘odierna è ben maggiore 
di quella toccata al «Monte Cervantes: 
‘un anno e mezzo fa, durante una cro- 
elera nei marì del Nord, Allora la na- 
ve rimase gravemente danneggiata da! 
ghiacci erranti nella Baia della Madda- 
lena, ma potè chiamare in suo soccorso 
la rompighiaceio russa «Krassin» che 
allora partecipava alla spedizione per ? 
naufraghi deli’eItalia». I palombari de. 
la «Rrassins rulscirono, dopp lungo la- 
voro, a riparare i danri subito dal «Mon 
te Cervantes» che potè riprendere i 


gio. 

| Ulteriori dispacci qui pervenuti dalla 
"Terra del Fuoco sono cort nell'as- 
sieurare .che:. tutte le imbarcazioni 
Bordo delle quali si erano rifugiati pas- 

ggeri ed equipaggio de] transatlanti- 
«co tedesco «Monte Cercantess. sono 
giunte in salvo ad Uffu's (Patagonta)? 
distante circa 8 miglia del punto ove è 
avvenuto l’Incidente. Il pirossafo è con- 
siderato totalmente perdute, (R. SJ) 


' 


Avennati. 
La riunione è durata quattro ore e 


+ sarà ripresa sabato alle ore 16. 


ii, Solenne cerimonia religiosa 


a Livorno 
LIVORNO 24. — Nella Chiesa di San 
l'altare della Vi Pompei, 
‘olta oggi la solenne 1 
a religiosa. dinanzi &! 
fia dal 1896 delle 
gia Accade: 
fano maggiore del 


a pr 


Divoratt dai coccodrilli 


NAIROBI, 24. — Aci pressi di Kigalt 
Kuanda una chiatta adibity el Passaggio cel 
ume è affondate. Sono scomparse sett? 
‘ersone di cui uno curopeo che è 
‘no periti divorati dei cocced 


Capi nazionalisti 
. condannati in India 


restati, sotto l'accusa di sed zione e cospir: 
ziune, sono stati oggi condanneti tutti 
1 anno di carcere duro. {R. S.). 


Mollo panica alla bersa di Bombay 


' 
atteggiamento del poeta Tagore 
LONDRA; 24. — Le conseguenze del- 
l'atteggiamento deciso da; congresso 
paninalano si fanno già sentire a Bom- 
0ay.«£econdo una corrispondenza al 
«Dally Mai» l'invito alla discbbedien- 


ca civile e particolarmente ia minaccii |; 


di non: riconoscere il debito pubbiico ha 
generato. molt, panico alla borsa di 
Bombay, dove sd verifica una scarsa di- 


ultato. Ora io di ‘ sposizione ag.i investimenti in tito.i in. gliori 


austmali, mentre d'altra parte i capita- 
listi indiani, fomentati Galia decision: 
stessa si apprestano ad investire ii 10- 
To denaro ali’estero.. Nella mass: 


possessori del tito;i del debito pubblic.» 


vi è-la più viva appressione, Il precipi- a 


tare. del titoli industriali è aggravato da 
fatto che 1] Governo non ha ancora an- 
nunziato l'ulteriore protezione delie Î 
lande che era attesa nei giorni storsi. 
dI portanti impres. 


impressionante, © 


siechè ora si invoca con insistenza li 
chiusura della borsa per evitare che } 


. disastro sì faccia più grave. 


Il «Times of India» rileva la neces- 
sità assoluta nel momento atiuale di 
ristabilire la fiducia neì pubb. sula 
stabilità del Governo dell'India. poeta 
Tagore, ha visitato Ganrhi e gr ha 
chiesto notizie su ciò che il giande a- 
gitatore sì dispone a presentare al pae- 
se ne) corso di quest'anno. Gandhi ha 
cetto che egii vi pensa o e not- 
te, ma non ha ancora intravvisto 
luce tra le tenebre che lo circondano. 
In un articolo pubb'icato su! giernal 
«Giovane India», Ghandi dice che qui 
iunque cosa egli faccia o che sì cespiti. 
gli amici inglesi accetteranno le sus 
parole, poichè se egii è impaziente d'in. 
frangere la servitù indiana. non è lut- 
tavia nemico della Gran Bre:<a; 


“Simon Boccanegra, 


riesumata a Napoli 


NAPOLI, 24. — ieri sera al R, Teatro 
5. Carle, è stati riesumeta FOpera Simon 
Boccanegra, di seppe Verdi che non si 
rappresentava a Napoli dal 1S$1. L'opera 
è stata vivamente applaudita dal numeros» 
pubbl'co che gremiva il teatro. 


L'incendio gelle loresie: australiane 


domato 
PERTH, 24. — Gli incendi di macchie 
svluppatisi negli scorsi giorni in vastis- 
sime zone dell'Australia occidentale, 
sono ora estinti. Moltissime case di a- 
bitazione sono andate distrutte. Si de- 
plora anche una vittima. (R. S). 


male non è il caso di particolareggiar- 


La locale Sezione Filodrammatica del 
Dopolsvoro Ferroviario, darà sabato 25 
corr la prima rappresentazione di: 
«Mamma», dramma in tre aîti di Au 
gusto ‘Magini. DD valente ed instancabili» 
direttore della Sezione Filcdrammatica. 

l'attesa per il dramma è vivissima 
dato che giunge tra noi dopo ì grand. 
successi ottenuti in rs cità d'Ita- 
lia, e con ll piauso e l'ammirazione di 
S M. la Regina Elena, alia quale ii la- 
vero è dedicato. 

Per queste rezite prevediamo un suo- 
cessone per Il nostro autore - attore. 
GEMONA 

Un lotto 


A Trieste. ove si era recato per ra- 
gloni di lavoro, moriva improvvisamen- 
tell signor Pietro Forgiarini fu Dome- 
nico. 

La notizia fu appresa dai compaesa- 
ni e con vivo rimpianto, dato ch'egli ge- 
tieva là stima generale. 


un più aito posto nell’avvenire, 


di Verona on, 4 


© mogne ha raggiunto l'altezza 


a det | 
i 


sacrata da molto tempo dal dei 


SECONDA EDIZIONE 
- ANNO LIDI «N, 91" 


Direzione e-AmmInfatrazione 
Til 


Uaino- Via Viltorio Veneto 44.4, = Teli 79. 


a alla rubrica - Tassa gov, 1,509/,0 tassa prev, giornalisti in più » Pagito sritecijiato’: 


‘ Ai martiri del fascismo lia “questione,, del Patriarcato 


Col Lit) «Ti tevigone delle. circoseri: 
ivà della Jo- ia È 
me delle Fam: 


stamane nella 


PARMA, 23. — Per 
cile sezione dei 
Caduti 
; della 
le fuzione cin suffragio dei 
scismo Parmense. La m 


ola, certi 


Chie 


à 


punti 
meravigi 
sioria per la strada sua 


vi Di 
iazioni sindacali, dell'Esercito 
a e grande fella che ha pri 

commessa n suffragio dei Purissimi 


è, ma: e Origui 
orciatoîe che ‘iutà- 
z iv o velino le visioni della. realtà storica. 

4 Meno male che... non c'é premura): 
"ticolo 36 del cordate. fra la Santa Sese 


Le onoranze centenario ‘ticio 36 dei Conco 


a Francesco Ferraccio «Le: fue-ron: cono 
Il Gole tnangaralo all'on. Lando Ferrelti to fevistorio delta civ 


una Fe 
FIR 26, nel si. 165 dilo Scopo 
sarà solen- risp* ndente 2° quella 
o il ciclo delle & fiato s, 
sco. Ferru 
Lando Ferre Materne 
ci tato ut VO. i 
noi latore di un messiggi 
Podestà, conte della Gher: 
parleranno successivamente 
nei prossimi mesì, 


di 


Te 


I campione iraocese io dlezza 


si Ù 
PARIGI, 24. — La comm: 
tiva dell’Aereo Club di Franzia ha umo-| 
iogato la prova dell’aviatore Lamogni 
che domenica scorsa all’ cd 
Villa Couglai aveva tel 
i record del mondo di altezza, 
Secondo le verifiche elfestuz: 


vi . : 
i. Allora diverrammo suffragante delta 
© ‘(ciocesi di Trieste. elevata ad ‘arcidioce- 
i, le dicessi di Gorizia, Capodistria, Pa 
renzo. Pola e Fume. Cori ciò l'Atcidiozesi 
. jd Trieste diverrà «de facto» ‘erede di- 
11797 jrelta del Patriarcato di Aquilea, ‘aveni 
i metri. Pertanto il record mina:aie de- do suffraganee cinque diocesi della.re- 
tenuto dall’aviatere ‘tedesco con 12.739 [gione giuliana», da fa 
metri non è stato battuto; ma.Lemogne | Che si sappia/ Mons. Sedei:-‘Borbia, 
| diviene recordmann di eZza, per ‘la Arcivescovo di Gorizia, non Ha;:pér'ora 
Francia. (R. S.).. deciso... di tasciar vacante la. Î 


L'AZIONE SINDACALE 


I contratti collettivi del Javoro. © ©. 
e l’organizzazione economica dell'Italia fascista 


; cri — 
ROMA, 24 — Dalla relazione che anche dato nei più impo 
stro delle corporazioni sono r.cordati quelli 

tà contrattuale. delie delle die ioni ‘del R. D. 

li si rileva come ls go privato, dell'anplicabilità des: 
Te colei. coltet ici igl: stranieri che prestano li 

uno dei mi- c nel Kegno, presso aziende:commer 
ica vitalità da eli Itala e e press» aziende commercia 
me economi Ca Sì dell: anedesima nazionalità; ‘dal. 

itendosi, in. !l'appl.cabilità rapporti di lavoro. $tol- 
cortraui col- gentisi in Colon contratti: colletti 
i legge per vigenti nella lc: liana! in Cif as- 

dei rapporti w sunta la mance d'ipera. Accanto: ad/unaéspo 

1, per così dire 11 pro ione delle principali 


i ni 


tro pe 

ici della carzite: 
cui è persasa l'organiz. 
politica dell'Italia fascista. 
È ‘azi.ne ce. 
a i 


caratterisiiche: delta 
1 contrattuale delle associazioni ‘sia 
dacali e delle più importanti tendenze: die 
i delineano 1; relazione. :riassi 
Ì gi contratti 


Sì constata che ams 
rumer> compless. i; 
tale cifra con qui 
o di aumero 
pubblicati ef 


i alla relazione”e/felarii 
i Là contrattuale per te 
quella sindacale, e: categorie profess'onali nonché corre: 
vved menti del R. Decreto, i- Ù 
dr cl yu 
ne in precede:za 
e la pubblicazione d 
regi decreti di 
li co! riconoscimento 
di prestateri d'opera 
convenienti der.vint. 
trat nali dal pesarte funzioni 
confederaz ene mazionile dei .. 


1928 nu-" 


tons'ata che: T' 

elle as: Mi sini 
cali non rallenta, anzi tende ad ‘estendere.i! 
ei 


perte dalla reg-lani È 
relazione rileva ttavia Poppertumità 
traducendo ‘n disposiz'one' legislativa. 


del 


che 
dal Catta 


pi 
presenta 


rantito il completamento della’ sis 


Dalle Basse 


S. MICHELE AL TAGLIAMENTO 
Cittadino che si distingue 


L'assemblea del Consorzio Provinela- 
le Antitubercoiare di Venezia nella sne 
seduta de:l'aitro ieri ha accordato li di 


LESTIZZA 
Una cerimonia è agraria 

Domenica scorsa seguì cin formasos 
lenne e presenti tutte le/autorità; (1: 
premiazione dei giovani contadini. .che 
{requentarono com profitto «il (Corko «dr 
Agraria Professiona g tenutosi ‘4. (cura 
diella Cattedra Ambulante-di'Agricoltu 
ra. La distribuzione dei 84 ‘premi fù. 
fatta a cura del titolare prof. Dorta;iche. 
presentato con acconcie' narole dil pos 
destà signor Giacomo. Bussotini, ‘ha pro 
nunciato un noble discorso: trati 
ampiamente dei problemi: merari; 
PALAZZOLO DELLO STELLA: 

Ta 


Lunedì sera. rerso le Cr eni 
provviso malore. lì signòr:Ca 


1 
i 


plama di benemerenza ai nostro consit- 
iadiny dott. Gelindo Mecchia per l'ope- 
ra assidua jiluminara è buona nella lot- 
ta contro ia tubercolosi. La; con 
a . Mec 
chia a beneficio dei colpiti dai terribic 
la; basti so:o ricordare cha dopo i sa- 
erifici non lievi per ottem la laurea 
essendo orfano di padre e maggiore de: 
gi dii fateli ancora adolescenti, 
ast cOn la sua volontà CATtINE 
nace, al conseguimento della stessa. Con «dante preci; ,Dicstettà > 
statando fl dungarsi della osi. ponte Tata vert: GE Dese 
n si vicino a Palsmzolo è ché vio: 

Fina lode va falle'al barbiere dI 
ta Benedetti che‘ fortanatamietità 
sando di IL viste i pericot;: 
Jn acqua nonostante il fredda 

rità, e dopp_ varie ricerote ta 
lare 


ut 
iero. sofferenze. — La partico) ponte. da <) Sala 
zione quia a Iuì è il riconossizento deli Tratto] ae ifasporia! 
opera sua modesta, silenzioni ma_pree' icaz vicina Tola in 
muresa, intelligente. assidua che ua. po» (diverto tempo. @ marta 
chi anni ll dott. Mecchia va svolgendi ‘che. gli Taronto ‘protigsi 
con Vera anima di apostoto, Alco ai amento È 
mie per sfenteggiazio, del. meritato pre. s 
mio, sì adunarono in uit alberga Ser: srofenione. 
ra: ed in JHeta intimità ess N 
Caro amico. ditta alle songrattta zioni: lel'ifesiginei. 
1 migliori auguri di perstreratiza e per (Dal Blabno 


ciale presso l'Università di Perugia, so- 
stenendone Ie non levi spese con i suoi 
guadagni, Ed ora egli mette a Dro de: 
sofferenti e massime dei poveri Ja sua 
selenza ed ii suo cuore per alleviare det 
n 4 








destà' Il “D 


to pi di via 
za del: Duni o, 


amente per questi lavori; 
— giusta progetto dell'uffi 


Ti maggior importas 
ne sarà provveduto in 
ricortendo a mezz 


"Ins: sussidi. aj "srentro ‘Puecini 
rio del Teatro Puccini, 
un contribute per 
Pertro stesso. Il Podestà rit 
onde 
dell'unico ‘teatro citi 
. Baratta un contri 


Rara lascia a di pos 
coimumale il palco d 
iLavoti 
al sottopassaggio dì Porta Cussighacco 
iene ferrari: venendo 
desiderio. più velte espresso 
ito le travate 
he' al sotto pi 
ignacco, travate «a ‘cui 
e’ grassi. dalle “inatchine 


intento armati 
formi ot I o abba sare "it 
stradale; e orvedere: Sglla va 
di porfido, ©." 
Con sua deliberazione difieri vil: Podest 
‘sollec’ in estenzione vlei. ine 


‘ *gassiai' A Rstodizzioni "i 
sar Podestà ha deli herato da concesi 
di un stila. a favore della 
2 Tdinése, e .di lire : 500 
CRA ; della”"Società,* Sportiva Olimpi? 


per la. costruzione "dl 
pica in Udine per de- 
iNcipessa 


Do fici fragionio, da sone 
O; 


A e 
ino Colenia Eliotera 
riamente: pelebrare, 


160, 

3 nl inerilereMiero di essere 

se malate” per la loro spontaneità. 
generosamente scolari 

eperai, istituzioni ed enti, e talune. famigt 
il cui nome è ‘sempre tra i primi nell'albo 
«lella ‘heleficenza ‘cittadina. 
i (Ma, riolti debbono ancor 
contributo. 


deve essere completata entronil- 14 
rLa..sede.jlel. Comitato :è.mnel 
Comune al I: Piano, ; 
A rizionie .comp.ut: sApposito, 
puscolo verranno pubblicati i nomi deg 
offerenti che hanno..voluto, con: tangibi 

dimostrare.la ‘loro, devo 
gusti. Principi, «contribuendo.iali 
opera. di assistenza’ e‘di previdenza “sceiale. 


lici né: rapide 
che furore necessame iper’ it: rilascio. del 
GOG to, 


ione .del ‘rinnovo. si possano adottare siste- 

più ‘sbrigativi, 

Sopratutto, iti. contrippesto a chi ritiene 
chè :pertil riconoscimento dell’ interessato al 
mortento.;idel: rinnovo, ‘’ necessario . tn 
procedimento identico a «quello ghe «Sf so 

empo per'il rilascio {e cioè, presen- 
one di deenmento rilasciato .dall'Ammi: 
ione delloStato o ga da parte 
per ne fatto di osser- 
vare che la carta di identità è statà :creat: 
‘cumento, di riconoscimento, 
avere tale valore sanche 
ino la. presenta , sGGrima | che 
die entro..tre.: ‘anni dalla data 
essa apposta) ‘agli impiegati..del comun. 
chiedere che weriga rinnovata: Poich 
‘strano che. 
n conescimento, 
i. «documento». d 


Tialro, è pressato 
ratofio ‘in rutti i 
io. del d documento, A cGparelati 
inento «li schede edi sotegra ie. 
casellari, 0, se sia; Hi 
ibro:€ di 


inzato; comungge asti 
fimento della. completa pr 

" risuliassero Saspotti se 

s ri SE nperfiue 

di 


ar 'ecctio:nia non. 


nozze Auguste; del |. 
cla; Pi 


K 
cd scovile A. Bertoni. 


PATRIA \ DEL FR rivi - _ - Ven 


opolavoro ‘friulano ,, in veste muova 


‘oro Friu- galere saranno 
Tru 
it quarto antig di vi. 
ta. col numero di gennaio, ora in distri 

10, presenfindosi in ituora e più ele 

del form | saloni ” 
ingrand'’lo, aspetto es 
sopportazione di Oi) p più 
î fatima iela coperi 

ty migliore, e qu 
più, con abbond 


iraalo do 
mella rubrica; 

In quella conferen 
il tema: 
stirpe cono particolare considerazione dela 
popolazione: îrintama » «e H' da tempo 
forma egli ia propvsito) che il mio 

ici € la sapiente guida del 
mo Maestro, chiarissmo prof, Ga 
tra, stanno ricostruendo le manifestazio: 
demografiche del poplo iriulano». È p 


tenuto 
sapat. 
che ». 
R svelto 
a ed eclettis 
i anche di 


il 


I nostri poeti veduti da v 
Antonio Pozzo 
1 fondamenti dell 
pia —- Leto Morvidi: No 
mento corperativ 
b.: Folklore e dialet: 
Impressioni colon n no IL 
miglia e tante’ altre cose — Paolo, Fort 
s imati: 


Con 


Ì pure con qualche inevitabile 
La conci tazione: è confortevole: 
vi nen mucre, Ma «sed 
la vitalità friulana nen 
non si deve perd 
foni per l'avvenire non sono tutte, 
mo essere tutte ottime. Per effe: 
avuto nel Friuli una 
di più che 30.000 dam 
l'emigrazione ha but-| 
, | tato fuori del . nella m'nore delle. | 
potesi, altrettanti vani. Senza contare 
indi i morti in guerra, dlul 1915 al 
si è avuta la st 
ne che dal 187 
«E'_ necessario 
il fenomeno 
far ritornare i gicvani 
Friuli petrà dire di n si quello che è 
stato fino al oggi. Soly così Fargine Cppa 
to da secoli alla ‘ufilt 
sterà impavido e sicuro. 
< E quando; i 
rea questa Ostra terra tutta la forza, tut. 
ta.la*produzione, sì che i friulani tutti 
‘fano în Friul i 
certi € cozzamo contro interessi p 
ro velati, si ricordi che oltre ogni incer- 
tezza, oltre Ogni interesse, pesa e domina il 
fattore demograico, Quel fattore che, tra- 
scurato sinora ‘per errata concezione; può 


fici friulani 
mè |] tone de 
Une recite in 


tantino Smaniotte 
Antonio Bi 


ni 
"Rolo di a 
La prima pagina è: dedicata arginane 


NECESSALIO 


ea 


avoia con S. 
Li del Relgio, ed è 
Augusti Sposi. 


Viene quindi Fe vi iene del. program 
ma pel nuov. mento «li. forma» 
to, la veste più decorosa {rileva a, Dire 
zione del periodico) seno «indice dei s3- 
? crifici che — per la ‘tmigliore riuscita «di 

questa fra le mazgiéri tività della: Presi 
denza (del Dopo avét6) © sono stati. jh- 

ti e delle difffivbità ‘specie Yordine 
ziario, che quitidianamente iovtemo 
superare ». 


Con questo numero” 


la .natura. non ritorna indietro, 

« Sarebbe invero assai strano che un po. 
polo sorto e. pato in. mezzo a tutti ? 
‘contrasti .dell., natura e degli uomini 
vetlesse precluso il suo ciclo di vita produt- 

‘0, per: non spoter avere. dalla propria ter- 
ra quasto nella terra c'è...» 


coni 
porativo.» al profca 
ressioni* colon'ali'è alla 
! Milioni che risiede-a Béh Folklore; 

prof. cav. Ciro Bortolotti; « Conversazio. 
ni», al cav. dott. Aiffonio' Pozzo ‘ecc; ed 


é podio di EE tor= 
Morvidi «lm. 
, “prof. Renato 





Ù Lemar 
mne 


A conferenza ‘lot Pi ‘Nagai Bonoficonza a- mezzo della: Patria”. 
[ORFANI DI GUERRA di 


alla-senola di ‘Caltara. Cattolica PANE DI Guespa 7 In matte d' 


Un: pubblico» ‘fofrisrinaà ed'efetto: gramm Fra 15: - 

lava deri sera:‘alla ‘Conferenza ittel:P. pa IFUGIO “BAMBIN. GESU — In; mor- 

nell'aula maggiore del; Collegio ‘Ar Civran ved. -Rovigîio:. Noe- 
Phi Gate 10. 


“Era pure prestnte..Sua 
Ecc. Mons. Atciscovo! i - DAME casi. Giacomo) 
<I tre monumenti ‘antipapali » fu il' tema în. morte:di Amalia Agricola ved. Carli 
Che ‘svolse il otto; Gestita, direttore : idel ['ramiglia cav. Ghiuimarao 10, — Nel Il 
‘+ fanmiversario,» di Giuseppe 
P. Magn; Prittalon: Rei operi dl 
perchè FItali * 
cbbia visto erigersi 
frati ade “Arnaldo. dà Brescia a Brescia, a |In morte: dela n. D. Amalia Agricola 
Giordano Bruno a Rama, ‘a ‘Paolo Sarpi e « {ved Carli: ‘le famiglie: Orgnani-Marti- 
'eriezia, ‘mentre mele - assemblee »legislati- [na di‘Caporisceo offrono: Istituto Or- 
‘fami: di Guerra di ‘Rubignacco 300 1— 


ive.e nelle pubbliche adunanze‘é nello Spi 
rito, dominante: ‘aleggiavano arie ‘tutt'altro Villa ‘di: Salute di Carraria 200. 
rimini 


che Favorevoli a ipreti esa. frati. 
i TRispònde :che furie ‘furono cd 
luti, anzi imposti della ‘Setta. Massonica. ‘che L 
allora dominava, e furono votati per odio ua Presidenza del pre 
antipapale, ‘di cui ‘quei ‘tre furono ‘accaniti lito Istituto è stato RO Der n Di 
CRETE mueti sio: sento. citaido ‘metti | UMNIG volta «quale socio perpetuo alle So 
Brani ‘dei discorsi ufFciali tenutisi, nell’ cita agiongle dente Altri per me 
hnaugurazione di ‘que! menumenti, riferendo vanni: Novaeco... drdinario "di materie 
sttedi di riv iste. e relazioni di giorsiali di |‘itteratie | ne}--Ginnasio Superiore, IL 
quel ‘fempo. È 
"Dalla narrazione della vita disastrosi dei [gpale e. in Voluto cos 
tre frat, dalle ‘loro: opere ‘e dottrine fi.r 'solennizzzte ‘le fauste nozze. dei RR. 
‘saltare ‘quale tenace ‘odio antipapale: cova: [principi ‘Umberto di Savoia © Maria José 
vano în seno. 


del‘’Belgio. 

Con fine e mordaceitgonia attacca la. € et nio ———_ 

ta tenebrosa ». che .volie-Qquei tre monumnen- ALLA AME 

t°, ottenendo: però nel‘:popolo  italiario, for- V ROPOLA- Bi FAMIGLIA 

temente religioso, ‘uri «effetto del tutto; op} La spetti !Carlo Delser e fr 
hg .elargito-all'Educstorio eScuola e 


posto a. quello che la:setta medesima, si, pro. 
poneva, poichè .il popolo vide ‘dopò' brevg {m: glia» la somma di lire 50. 
ot 


tempo nella. statua diistrhaldo da Brescia 
un .S. Francesco. d'Assisi, a cui leva 
cappello e cifre preci ‘e fori, in quella 
di. Giordano Bruno. «er ma:carzone 2, e 
in quella di Paolo Sarpi, eretta nella con- 
trada i S. Fosca beneice il Pievatro be 
niefico, che inventò le pillole che si appel 

oo nome di quella. Santa 

« E sè. è-così.— diée: sorridendy l'oratore, 
suscitando l’ilarit. on abbiamo da }a- 
mentarci ‘se’ quelle tre statue rimangono |* 
aticora..in piedi dopo.il Concordato ‘dell'un- 
dici febbraio a 3 ni . 


NELLA DANTE \ALEGHEERE 





telli 


ISTRUZIONE CONTRAEREA 
Il Comando T. della Milizia Vi- 
lontaria per la sicurezza mazionole com 
‘nica; 
- Domenica .26 corr, istriazione per la 12; 
le 124: Britteria c. a. Adunata alle ore 
sPiazzale del ;Castello. 


“Bollettino “detto-Stato- Civile 
(Dal 19 al 23'renniaio 1930 . A. VIII) 


A Nati: 
ottofindatai più volte’ da 
ioni, fu' alla fines molto Apuana. 


Uni: paz 

è @tido Caporale “agrie. Argentina Pertolai 

contad.:.—.Erttesto: Tosolini fornaio A: 

»| Bergamasco commess, 

g:j ciàpelli “Rosz4Fi ‘etro “Pegor: 
ic, Ni sa; Dei Gobbo casal: — F: 


le:[tonio IN'zzi: possi iuseppin 
i Attelio Lesa snai Silvia 


den, 


ha di Udin 
glicespò Ta Pisolini 


al 

della tassa di postegaio, sino Torti: Santa. Zorzi. ved, Colitarutti 
c8f80 global di L. 

:Allp scepo inoltre 
di-eurali-- iriule ipol “Cottî 
dell'economia “ha: s aio di cori sponidle: 
dit agricolto idea 

‘glier: 
nella: «recente “ci pag! 
aio-di “iL. Yogo®-pe 
diseonttibutoalfe-sne: 
noiper- parte pare i 

ipalitania:: 


‘di :G, B.2: 28 casal. — Ant 
Torre. È tie ino, a. 64 mugitaio + Vi 
lériano “Bon fu Giangiacomo a, 
=" Amedio: Mayer fu Luigi a. 
=Narcisio Fede 
ino fu-Ant. a. 28 ricover: 





«I problemi dela € 


ccompagnare questo movimento dal 1590 “ 


1 
problemi economici .del da- 


STITUZIONI CI TTADINE: 


Evelina Passow 
‘Dei . 


erdi Bi “Gennaio Do Ano VII 


da 


olare dell'on, Purati. 


alle nen ig «tel Dopolavore 


formali, che 1 
li 


" girati, Ha 


i ità 
7 qutsle è dente chie l'opera svolta 
dal iupolite ro è stita potevale, ma 
muovo anso deve. verlere uni 
Li na © di orgsti 
gole delle fur 


1 to possibili 
preuccupizione dei 
io le 


avero 


le forse 
Tuta ques opera, per 1 qui 
‘Si di.tutti gli esperti e di 
appass'rnati, dev 
pratatto dal senso della 
politica. 
Per quinto r 
pi sportivi 
sere apert 
porti ma spi 


tutti, d'sciplinand 
micandore le por 


Nuova sessione di esami 
dl abillazione all'esercizio delle arti ansitarie 
«delle professioni: sanitarie 


Con decreto ministeriale del 
è stata danndita una suor 


siliare 
odontet: e 
, con" 
e e de 


s ne, Padov 
Belluns, Verina e Vicenza. 
: Le domande di ammissione dovi 
sere presentate all 
ciale della Prefettura non oltre il 31 mi 


pirant deveno aver 
nesizo anno di ci 
tro il corrente 2Mn9. 


DA Teen 
H dott..-Alfredo-Pozzelo 
morto improvvisamente: a’ Brescia 


Una ben dolorosa notizia @ giunge da 
Brescia. !Vè è morto: inpravisameste la 
sera di martedi il «Viott. Alfredo; Po; 
genero dell'avv. Camillo Pampi 
stre presidente del Tribunale di 
© per parecchi anii giutlicevai Tribunale di 


È 


ali per essere stato durente «vari «anni 
st rettore della Sezione di Cattedra Ambu- 
Tante Latisana — trai più apprezzati 
cattedratici che. abbiy ‘avuto il Friuli, 
tla sua intell ‘gente operosità. Da quella 


zione passò-a quella. più: impertante di Bre | 


jscia, dove si.trovava di Circa--tre anni e 
dov'ebbe campo ancor maggiore di esplica- | 
re la sua attività e ln suta profonda: coltura 
agricola. 

Nel, gerinaio dello scorso anno ritorriò 
in Friuli, chiamato dalla fiducia dei pre- 
posti alia Federazione Agricola Friulana a‘ 


dirigere quell’importante istituto propuis®- | 


re d'ogni -periezionamento. nell’agricoltura; 
jma vi fu. lasciato ;scltinto pochi mesi. S. 


E. l'on. Turati Jo. richiamò nella. nativa* 


Brescia, dove atttalmente: disimpègnava le 
importanti funzioni: di. iîrettore -della -Se- 
zione sperimettzle di quella Cattedra di 
ura, — Aveva tutto uno splendido 

re aperto dinanzi — & hen meritato: | 


a e implacable stava in agguato la] 


— l'angina pectoris lo spense in 
brevissimo spazio di tempo. Ed or Ne ini. 
plorano e aspettano invano il ritorno la 
vedova e due teneri orfanelli increduli an- 
cora che tanto fiero strazio :sia stato così 
crudelmente compiuto; «ora piangono la ir 
reparabile perdita i parenti, i compagni 
lavoro, gli amici e quanti. hanno potuto ap- 
prezzere le nobilissime doti morali e intel 
Tetttali del caro 2 valente trapassati 

îa vedova e agli orfani dell'Estinto. 
alle famiglie dei chinrssimo , 
mini e Poz: solo, con animo, accorato perg 
ae le «sioni delle itostre più profonde 
condoglianze. 
——_ 


FUNEBRI. REZZE” 


L'altro ieri, moriva dopo lunga salatti 
il negoziante Francesco Pezzè, e la sua 
partita destava profondo compianto in qui 
ti lo conobbero, 

Ieri, nel pemeriggio partendo dall ‘Ospe- 

dale e ‘vile segnirono in forma solenne i ib 


Pu 


figl 
Malvina e il nipete Atos miglia Ro 
vere: dl.caro ‘cugino e genero. 
:Reggevan> i cordoni i. signu: Pagli 
nelli, Guerrazzi, Gremese e Mat:iussi 
Dietro il feretro venivano i famigliari, 


parenti ed om 
lima fino al 


u corteo 
venne impartita 
Festiema assoluzione nella chiee dell'O- 
spedali 
famigliari ed in particolare «1 figlio 
Mario vive “ecndogli lianze. 


so trovansi depos 
rcellare e di peieizion e c Elenco 


+ di enile eschus 


fu Luigi a 15 — 
sa 





ueì Ventia 


Pampà- } 
- de. proprio sul serio, che ci possano essere 


! ct 
-Rieppì, Succederebbe lo stes O 


Arte e Teatri 


TEATRO P PUCCI 
Un .vive ‘successo gl ‘Tina Palerao 


Tisia cuore i». Ja bell'ssinia coN 
mners che Tina Paternò ha 

1a primy volta agli e- 
Macsegnato ieri sera 
ssu per la giovane, 


Tdi 
cpniscere per, 


bile interprete, 

parte di ePega sembra creata per 

ite Nostra attrice e tutto di lei: c' 

voce perfettamente si addicono 
persenagrio che rappresenta, 

Non: potera dunque mancare i plui 

nine del pubblico. eguito i quat- 

tro atti di «leg del cuore» con un om 

glimento, con una dol 

i una ti 


al proscemo cme 

di volte e con tei 

o gli onori delia serata j su 

ppagni d'arte. 

- Intervea a il pubblico ud'nese a queste 

e della compagnia Pa 

dun 

ti che non sono 

um semplice premessa, ma che ci mo 

raro ta ferma volontà di riportare 

teatro di prosa in on piano di gratide pro. 
bità artis 

Queste sera per serata 

R: una ripresa del muggio: 
lia di Bernard, Myrand 
« Raciaremi ! », ctmmedia che 


e per la prima volta 
steremo quindi ad una 


pra 
nò e si ansuncia per deme una 


Pat 
recita nelle prime ore del pomeriggio. 


del negozio di Leonard: 

ja Vittorio Veneto abbizmo già no 

tito scan: quadri di i dalla - pennella: a 
volta, del nostro artista con- 


fa 
di fordalisi dalle finte si 
to; quadro che ci 
delle mess 


î oro în cui 

cca tta brul- 
la e squallente... 
r. Pure polar un..guadretto di paese, dora- 
19 :dagli ultimi’ i del: isole iche muori 


ir 
7 nonché una’ piccola: impressione; una gi 


ma verde ed azzurra, di ottima squisito È 
svoro. 


fi tziune 


ti fico dr 
“ dirowna 


n sentire tutta la sua pa 


bravi ] 


“ {viene repl 


d'onore del cav, 
î 


Inimenso, 54609480 dliagen di 


iv Pro cn dii fl 


Une pubblico, d'ecceZione Ra 
il più tiv, successo, la più gra 
fo sniperf im dell, 
ecipinie al cuneo 
ografia «Ning Petro: 
di grande passione, ui marinzo di argento 
qun.re in «mblente lussuos simo della brit 
fante © guudente Russia Zarista, 
igiite Hem, Leroina di giigato magni 
nni, alla bellezza scultorea dett 
sua persona, ha aggiunto un'arte subblime 
sino ad eggi mal riscontrati, tanto chie 
sinceramente si può rire che Nina Po- 
è dl suo capolavoro; cin questo 
im 5001 erpretazioni 
precedenti 1 ella cj he 
|commosso, cio ha fa to gioire, 
otalità, ci ha fatto 
vivere la sua storia d'amore; tanto che Ni 
na Petrowna serà un film cite rimarrà 
dimenticato nella storia «dei grandi s 


Brig: 


cd 
i venerdì dalle ore 17 i] programma 

to con. l'applandito, compento 

musicale del Mo Aru fin dell 

innovato il trionfale successo che ha ar 

iso la prémiere. 


Riera 


Dopodomani sui rettangolo di gioco di 
Via Chiavris verrà ripetuto. Lincontro 
< ‘valevole pel campionato uliciano. fra 119 
» {squadra ‘del Ferrovleri e «quella dell'E- 
dera, 

Il cozzo, ni fini dell, ciassifica rive 
iste veramente un interesse particoiane 
{poichè si ‘tratta di assicurarsi ia vitto 

del girone. Le due squadre sono giun 
Da a-gomito In cima alla classifica vel 
‘è quindi naturale che-dal-Joro -confron- 
to «esca mora ‘e' mezza «di. gloco impe- 
tnoso e’ rieco di ‘ricami tecnici, 

Per quanto l’ospitante ‘Edera sì faccia 
leggermente preferire in :virtù -dei-fat- 
tori campg € ‘pubblico, un sereno «pro- 
nostico è difficlle «stillario: Ambedue: le 
‘contendenti hanno numeri “per: impor- 
Isi: e l'esito: dipenderà tutto dalla im- 
postazione «della - partita .che.-verrà: a 
‘premiare la «squadra «che più saprà.ap- 
profittàmne del--momenti: Salce mia 


tro ‘presenzierà il nubblico delle “gran 


di. occasioni. 
* Precederà l'incontro di sscontia .02- 
pria S. Gottardo «BItala “con. inizio 


ore 13. 


“Intorno alla crisi 


N..signor Art cno Rieppi, sto ed an 
prezzavssima ' diretrore didattico, appas: 
nato studioso dei problemi della scuola in 
mezzo dila quale vive, giustamente preoc- 
tcupito lella cris numerica da cui è 10; 
7mentata,; affronta. sie] 18 de «La Pat 
‘del: \Friuli> la ‘grave questione (e avanza 
suggerimenti «pratici che — almeno seccnio 
«Lui — + dovrebbena risolvere Ja crisi su 
accennata, 

H signor R'eppi è persona molto pratica. 
Egli dice: 

:Se L'elemento. maschile manca un po’ 
vu 
res'ienza, perchè i comuni stessi non av- 
viane, all'insegnamento magistrale un con- 
grua numero di giovani disposti ad iNse- 
iguare .nelle scuole dei loro comuni? 

In questo: modo, ogni comune si assicu- 
rerebbe il numero necessario di maestri ed 
elìminerebbe l'inconveniente dei continui 
trasferimenti che turbano, non pico, il nor- 
male funzionamento della scuola. 

«dl fon voglio discutere suì modo su 

lai <ignor: +Rieppi Tra; mere il fina, 
si Du di Min Petar iabpri ica di mao 
stri, nè «domandare quale -dvrebbe essere 
quel trattamento, equo da adottare a loro 
riguardo, «prima. di farli giungere al pe- 
ricilo dei migliora:ment di carr'era. 

Domando solo all'egregio: amico, se cre- 


di 1a. certa. intelligenza che, 
“per quanto pi i, siano disposti ad ipo 
tecare Ja ero vita Per un così lungo. perio- 
io di.tempo, per quei ‘miserissimo p‘at:o 
jenticchie che verrebbe lora porto. 
fomando ancora: Dato anche. che que. 


dei giovani 


I 


per lepge essere costretti a ritornare ad in 
segnare .al Toro paesello, se, per esempio, 
tin muovo orizzonte fosse apparso alla lora 
mente e li av invogliati ‘a prendere al 
ia? R'cerdi, l'amico *Rieppi, ciò -ct 
iene nel campo ecclesiastico. 

iccoli. paesi e nelle 
‘ani che, d'mostrendo 

essendo pove 
, a quasi, ne; 
alla «carriera 


campagne, ‘diversi gie 
una certa ‘intelligenza, ma 
vengono, accolti gratuitame 
. seminari. per essere avvi 


‘sacerdotale. 
Orbene, huona parte di 


pericdo di entri 
stamente la veste talare e prendon 
tra strada per ron divenire dei catti 


seno 3 
i 


sti. giunti al 
gettano ont. 
una: 
ivi sa- 


sistenia 


Perstadiunoci, caro Rieppi, che per ri 
solvere li crisi magistrale ci vuoi ben altro 
si i quello. che ta pensi. La 
è troppo comple:- 
sa per poter oss re risolta con un sempli- 
ime. provvedimento di erdne ammini. 
o 
sa è stata ampiamente dibatinta anche 
«Scuola Fascist: 
volute cercire cause ipotetiche, sì seno sug 
provved'menti “i vario gentre. Da 
questo sereno ‘ dibattito è entersa chieri 
nte una sola Cos La crisi magistra 
‘amente da due causi 
ua. d'intlole ccinonven. l'altra 
nice morale, 

Siano: fatte cogli insegnami condizioni e 
conciniche -ilecora: ‘o collocazi moral 
stento a quel pisto che iero sprite, e va 
drete che ‘le .scnole Alderstrali csi ripopola. 
ranno © È giovani non diserteranno Tia 
anamento. 

Perchè la crisi attuale non è acuita «alla 
mancanza di piacitri, ma dalla mancanzi 
di giovani rassegnati. a disposti ad seni 
tare l'insegnamento. 


ue, ma specie nei comuni di disagiuta 


Venga il direttore Rieppi a Sacile ed, a 
gli farò conescere. a «d'ecine, . giovare. in- 
Feligeni e volenterosi suoi di «regalare 
iplomia:: sli - Abilitazione all'insegnamento. e- 
lementare, che -hanno-creduto-bene di’ prén- 
idere ‘altra ‘via. per-.non vivere la vita. grama > 
del maestro, elementare. 
Quello che succede “qui accade un. po' 
ovunque, ‘E tutti questi «giovani «che .diser- 
tano la scuola non lo farebbero se sti 
peadi dei maestri elementari non_ fossero 
snfenori a quelli dei bidelli, «degli. scri. 
l: applicati di “ogni “genere, «dei 
Situtticidli 


La questione scoléstica in Italia «è appe- 
Ina sfiorata. Si è: fatto. molto, moltissimo 
‘dal, Governo: Fascista, ma c'è. ancora. tane 
tiss'mo da. fare. 

Per risolvere ‘le sorti della «scuola «e di 
maestri, per vincere seriamente @ vera- 
‘mente l'atipale crisi non «basterà «neppure 
11 solo miglior trattamento economico, ‘Bi- 
sogna innalzare nell’ gpinicne ibblica . i 
valore morale e culturzie della classe magi. 
‘strale, misconosciuta în modo ‘vergognos» 
Iper un cumulo di fatti e di circostanze che 
certo non le gi possono addebitare, 

Perchè, mentre i maestri d'Italia, in ognì 
contingenza della vÉ ita. Nazionale ‘seppero 
fare più di quanto era loro richiesto, dan- 
da prova di senno, di rettitud'ne, di capa- 
; di ercismo e di cuore, mentre seppero 
da re.alla ione le più belle menti e mnn- 
tiri sublimi è ancora cam “nzione di troppi 
che gli insegnanti‘ elementari siano persofie 
‘appena tollerabili; prive di qualsiasi \cut- 
tura, incapaci ali vere e di comprendere 
la vita aftuale. Bisogna che questa opini 

‘a cambiata, perchè nùn rispondente @ 
cgcorre dimostrare aj macéfried. a! 
popolo che la fiducia riposta ihse- 
guanti elementari non ie solo ‘nei. mo- 
menti delle .cer:menie e nei volî rettorici 
dei mostri gazzettîeri, wa è ricotoscimenti» 
ncero di quei meriti che realmente esi. 
stona. 

Cresta questo tnbiente economico 
e.merale alla classe nostra, si. persada u- 
quuno che le seutle non resteranno sp0po. 
late e non mafcher:nan 3 maestri. hra 


farà le co. 
ora e sarà giusto ed umzno che sia così. 
quer È: Bani 


Sacile 32 genzoîe 1930 A. VIIL 


SUL LAVORO 
Fu accolto questa notte all'Ospedale 
i) meccanico Giuseppe Plschiang di an- 
[mì 28 fu.Giovanni da Trieste, per frat- 
tura al terzo Inferiore del ‘TaÙlo destro, 
riportata accidentalmente ‘sul lavéro. 
Guarirà in circa un mese, 





dEi 
ni 


en 


STRIP TIORETA ZAZIONE 


di 4 


II tondamento, giuridico de 


(A proposito di ques 


Cottabe razione da dar Parma det È 
L'argomenio che più spesso di inv 
dia coloro che negano i) fondamenta giu- 
ridico della propricti commerciale è 
che Videa 4 csì a come femo- 
meno postheliso in dipendenza dello 
sconvolgimento economico derivatone. 

E' bene togliere subito di, merzo que- 
“a, argomento affatto errati 

«li esercenti. hpiinp sollevato in for- 

i ufficiale la questiolie di ta:e pro 
prietà fim dal Congresso che essi ten- 
vero a Piacenza nel 1908, Nè basta, per- 
chè pochi. anni dopo, discutendosi alla 
camera dei Deputati il disegno di leg- 

go sulle farmacie, che diventò poi în 
legge .22. maggio 1913. fu proposto da 
aleuni oratori’ che nella cessione d'un 
asercizio farmaceutico fosse computato, 
oltre al valore dei beni materiali ceduti, 
quello dell'avviamento, 

-Iì Ministro dell'Interno, che era l'o: 
Giolitti, si oppose alla proposta, riti 
nendo. che nell'esercizio —farmaceutic I 

otava parlarsi di avviamenta, Ri I 

chè la clientela.era nella massima par- | 
te attraita dalla fiducia personale nel; 
iarmacista. 

In tal modo, veniva, 
ma autorevolmente, l i 
stenza d'un bene economico consistente i 
nell’avviamento — commerciale aiquanti 
anni prma dello scoppio della guer 
mondiale e delle sue conseguenze. 

, zo la crisi nel mercato de 
losazioni di case la questione non a- 
Vrebbe. raggiunto un, grado di acutezza 
inte da richiédere urgenti provvettimen- 
ti legislativi. Questi potevano essere 
invocati in Parlamento per le farmac 

a causa dei vincoli che gravano su ta. 

esercizi, mentre. per ogni altro genere 

di commercio, dalo l'equl'ibrio fra d9- 

manda ed offerta di locali, non ela fa- 
elle pressero, attentati gravi agli in- 

teressi del commercianti. 

venuta la guerra, con l'arresto di c0- 
struzioni nuove, con notevoli nala- 
menti nél'a distribuzione delia ricchez* 
za, fu avvertito il pericolo. chi nella 
lotta fra gli opposti egolsmi, gli Inte- 
Yessi del condubtore commerciante po- 
tessero essere sacrificati a quelli del 
proprietario di casa: e intervenne, così 
ji RD, 3 aprile 1921 N. 331 che nell'art | 
6.ha sancito il diritto del conduttore u- 
scente a compenso «quando il proprie- 
tarlo e il nuovo conduttere riescano 1 
trarre profitto daliavviamento procu- 
rato el negozio». 

Ma non è a credere che questa dispo- 
sizione, con la quale per la prima volta 

ha fatto la sua timida comparsa nella 
legisiazione italiana l'affermazione dei 
diritto del commerciante verso‘.il pro- 
prietario che gli ha affittato i locali, sta 
stata improvvisamente presa sotto le 
spinta di pressioni esterne. 

‘Benchè emanata con R. D., essa noi: 
è che la riproduzione della disposizio- 
ne contenuta in un apposito disegno di 

: ieggo presentato dall’al'ora Ministro del 
“icommercio e dell'Industria ed ampla-. 
mente discusso dal Senato. Lo stesso 

‘relatore dell'ufficio centrale, il senatore 
‘’inaudi, pure essendo uno del più noti 
assertori del liberalismo economico, non 

si opponeva al principio di riconosci» 

‘mento della proprietà commerciale. 

ihiedeva so'o il rinivio della questione a 
“un momento più opportuno per il ti- 
{i more che «in un periodo straordinario 

di perturbazioni monetarie riesca diffi- 

clissimo e quasi impossibile separare in 

vn eventuale aumento di fitto di un 
negozio la parte dovuta all’avviamento 

a quella dovuta a! ritorno normale de 

l'eouilibvin dei prezzi». 

Questi brevi 
come i) diritto di proprietà commercialè 
non possa essere combattuto semplice- 
i mente negandone l'esistenza. quasi s!, 

(; trattasso d'una pretesa assurda, shoc- 
ll ciata ed accolta In un momento d’im- 
rovvisazione legislativa. 

Anche senza voler r'salire allo «jus | 


n. | 


aria I 
, implicitamente, 
ammessa la e: 


i 


tantiandi» delle repubbliche toscane, le. ; 
discussioni 


odierne intorno ‘alla pro 
rrletà commerciale hanno precedenti 
‘all da escludere che riguardino un pro- 
blema di natura affatto contingente. 


' da 

. $i denota col nome di proprietà com- 

mertiale il diritto dél commerciante su' 

è plusvalore derivante alla propria azie 
da dal fatto di essere esercitata colà 
ve si trova, 

Questo piusvalore, ossia valore ecce- 
dente il prezzo delle merci, dei mobili 
ecc. deriva dalle spese incontrate ‘per 
rendere i locali adatti. negli acéorgi- 
menti usati per richiamarvi la cliente- 
da, nel nome acquistato per Îl modo di 
‘servira. Tutto questo, in una parola, si 
chiama avviamento, acconsatura, .l’ea- 

alandage» dei francesi. che è diverso 
dala «clientéle», affatto personale, pati 

quela 'del farmacista, di 
‘si è parlato. 

(Come sì vede, è stato > tralasciato 2 
bella posta di considerare ‘fra Ie -Gause 
del plusvalore la posizione 
ve l'azienda è sita, E 

I negatori della proprietà commerela- 
le dichiarano che è assurdo paflare dii 
proprietà quando non può essere fico» | 
nosciuta .il carattere di bene, di cosa 2° 

iò che dovrebbe esserne l'oggetto, lo 
avviamento, perchè è 
potrebbe. essere misurato 
mezzo. 

Sarebbe faci! 
mento risulta ance 
l'esame :flel bilanci, i qua.i non Sempre | 
sono un mezzo di misurazione meno e- 
satto delle bilance. 

L'avvilimento, del resto, non va con- 
siderato: per sè stante, avuiso dall’ 
zienda. {anto più che, secondo la più 
recente 'dottrima, esso mon rappresenta 
se' non iijito stato, una condizione dell'a- 
zienda dommerciale,, . 

Se questa è, come nessuno osa nega- 
re, probtietà. del cOfnmerclante, il com- 
merciante estende il ua dominio neces- 
sariametite anche sullo stato del'a sua 


(di 


con alcun 


le osservare che l'avvi: 
‘he materialmente di 


azienda. ed ha diritto di chiedere alla » 


legge i.mezzi per tutelarlo. 

Qui si affaccia Îl contrasto col pro- 
prietario del locali, ma è precisament: 
questo contrasto che dimostra l’eSisten» 
za di un diritto, anche prima che ess 
venga ficonosciuto: dalla {legge. 

Tn uni retto ordinamento civile, cla- 
scuno deve agire, nella, sfera! Uel diritto 
in modo da non ledere il diritto altri. 


ila; “proprietà. commerciale 


conto dei diritti del proprietario dei 10- 
> Inali e di quelli del proprietario dell’ 


1- InaGuarducci + ‘autrice apprezzatissinia de 


(enni storici dimostrano'felamata da Critici illustri, 


% 


cui innanzi | 


immateriale e non |} 


ioni farimatentiche) : 
gedits per giustificare Il danno che ad 
aitrul sì arte 
se leggi sanciscono sì i diritti, ma non 
possgno comprendere tutto il diritto,. deli 
è pér questò ché tion sonò Tinimanenti 
mai vengono abrogale € modificate -fn<u 
tentativo continuo di ragglungere quel- 
Videal tipo di giustizia richiesto dsl 
bene ordinato vivere civlle, 

Quando nella mancanza ‘di una legge 
che lo vieti sl vuol ‘trovare .la giustifi- 


cazione di quello che la coscienza glu- |: 


ridiea sente cssere un abuso, si neg. 
senzialtro che anche il diritto Si evol 

T contrasto fra li diritto dei propri 
tario dei locali e quello dell'azienda è 
ovvio. Mentre Ì locali sono un eiemento | 
indispensabile, essenziale, come diconò | 
i giuristi, dell'azientia, il proprietari 
ha diritto. quando fl contrasto ncd' vi 
osti, a pretenderne la restituzione. Così 
facendo, senza dubbio, eg sce in 
conformità del diritto saneito 
ge seritta di disporre della cosa nropr 

contemporaneamente non può ne- 
ì che egli dispone anch® della cosa | 
perchè venendo a mancare i lo-! 
ienda di proprietà del com- 
ercitute viene a cessire o g dover €s- 
sere lrasferita altrove con In perdita pro 
bakie der valore rappresentato dallav- 
viamento e dalle spese incontrate per 
conseguirlo. 
Il sen. Enaudi, nella relazione citata. 
riconosceva pienamente la esistenza de' 
due diritti contrastanti, ma. riteneva la; 
ripugnanza dei proprietari puri a pos- 
sedere promiscuamente con alri un 
cosa materlalmente unita, sebbene i, 
dea!lmente divisa, ed auspicava Îl con- 
solitamento delle due proprietà. edi 
zia e commerciale, in una sola, mon DI 
rele mani del proprietario, ma in qué! 
«e del commerciante. 
lare di proprietari puri, né aiierua.. 
® GCfy TIPUGuanza, 

I pr selar'o dei locali, nonostanie 
ii risonoscimento giuridico della pro. 
prietà commerciale, non può dirsi, cioò 
nudo, come quegli che non ha ii go- 
dimento della cosa propria, perchè egli 
tale godimento conserva sotto ia forma 
steîla  piglone che egli stesso 'ha pre- 
scelta 
Nè è a pariare di ripugnanza, -di 
fronte alla continua apertura di. Jocali, 
per negozio, anche nelle case che ne e- 
tano per lo innanzi prive: il che dimo- 
stra quanta convenienza trovino i pro- 
prietari ad affittare le loro case ad a- 
ziende commerciali. 

Non si tratta, «dunque, nè di soppres- 
sione del godimento, nè d’incampatibi- 
lità del due diritti. 

La 
dimen 





I 


zienda. Ma, tali limiti hanno un conte- 
nuto, oltre che giuridico, economico; € 
potrunno formare «oggetto di ‘un--altro- 


discorso, 
Umberto Guidi 


I romanzi ult 


ma:zo -. Armando .Gorlini, editore, via 
Varese 12, Milano 110, 

dino 

N n è, questa, una, presentazione di Bru- 


Uli Implacatiò' e di « Amori» + pr 
come Titta Ri 
Palazzi. Tonelli,'e moltissimi altri; lu, 
scrittrice nuova; oppure'la narratrice 2 cui 
ben p:chi, in Italia, possono stare a 
infine, colei che può ormai permette 
rutti i compiti più ardui con assoluta pa- 
dronanza di mezzi. 
Ma è, da parte del suo nuovo editore, un. 
luto specifico richiami sull’ult ma opera 
della scrittrice senese, che alla rappresen 
tazione di figure e.di ambienti un sce, que- 
sta volta, un profondo problema spiritual 
La Guarducci — che, in passino, iu a 
i fi ae propia 
trice di buena tri. zione to- 
: da quindici coni in Lom- 
+ 101 l.aicun gruppo l 
, Selituria e Individuztista in ar 
tuti if tempo, nella produzi 
ne dei sus romanzi, ha già pubiili 
son | Pectatorio — il quinto volume. 
Ma, forse, più notevole di tuite le sue 
opere è quelli che ha da pcco terminato; 
«1 Gaudiosi ». 


ata 


olio proce 
autrice 





1 gl » 
nità mal 


feriale e. morale — durante i mi 
neri Imi 


lienti o culminanti della loro vita 
omni. » 
Li 
‘che li riguerdatio, per mezzo di «hi 
uit» e di gesti, fusi tra loro, i qu 
ne il diretto riflesso della loro in 


‘di guadagno, invid'e, ambizie- 
vddisfazioni di niime vacue, s 
n ni di creature mal dominate, desi:'e- 
rio cieco del dominio in-altre che s'illudo 
no così di conservare un ordine morale 
bile; pass'oni cirmali; peccaminese — 
‘it menti di cui nessuno di colory che li 
rovàho si dolgono ++formarto.ne e | P. 
», come la grande cornice di una 
c tanotie>— il lento 1 
i vita nella csipa. | 
a vicenda centrale — che è lu sco- 
libro — è diversa, nello spirito. 
ass'one dei: due. protagduisti . princi 
pali — ardente, corrosa dal dubbio, dalla 
siusia, dalla timidezza e dall’orgoutio; in 
‘n dall'avidità del maggicr possesso « 
spiventata dalla sua stessa intensità, la 
le cerca, r'bell 
volitivi, con la fede e‘ col per 
ce; anche” ée -non-Materialmente 103. 
icilo. e pui dopo l'esatta vergenza { inuen 
a° delore) nel ravvedimento e 
rire per un più alto file che È 
l'amore stess? — occupi, per sottili dirama. 
Atto il volume. I 
è tra i peccatori incos'ent 
naribili, quelli che fo*se, p 
ti e torbidi — ma consapevoli — 
ri, nimeno, sul pescato una ILce 


a, 
ipo del 


t 


1 





s ren: 
mort 





Quando icon troppa facilità, si fuvoca ls 
massime equi suo jure, utitur neninem 


in quale freccia pensare e promatil 


, non si tien conto cho 


Non sembra esatto in questo caso par- |! 


questione riguarda 1 limiti.del ‘go- senti, 
to: limiti.iche.devono_tener ‘giusto i| trenta 


BRUNA GUARDUCCI: / Peccatori; Re-, mer: 


mat 
muaventis: anche rra fatti pratici; ma 
sto voluto contrasto accresce l’origin. 


Una grave denuncia 


Ziara. 


ceveva. im; 
Sagrado, in cui pena la morte lo s 
tava a depesitare per ieri sera 
sta chiusa 
castello 
turalmente j car.binieri 
questi 


raneamente'i carabinieri eseg 
postemento il quale n°a diede però 


steriorità, dall'interno — cice cen u-!caio alla Intendenz. ili F: 
cleredeî reati di falso, peculato ef 


en 


NOTIZIE 


$ 


| orso alpe alt 


per gii iscriltalta MIK2 


If cogsigalfevi 
sent per gli studen 
tall izia Uttivi 
ferimenti « 
plemento agli lenti n de 
Oria complementa di, delle 05 
intantgici c EOS dOGBiSori: 
pplicazione di esse il Menistero della g1 
a a concscenza delle autorità 


tiri, 
presso. ano 
Premette anzitutto che .per.. corsi de 
mendere il complesso selle, istruzioni, ta: 
to di quelle che svolgono presso le un- 
v ì durante l'anno acerdemnio?; «quant | 
vengono impartite presso le 


ebstà 
di qu 

‘o che è considerato con: 

‘e soltimo il servizio seffett 

stat: presso-le scuole -predetu 

te poi che tanto per le ‘con’ 
zioni di età per l'ammissione ai corsi, quar- 
to per le agevolazioni agli iscritti a fer- 
ma minima od 3 quella riducibile valgon:: 

Fammissi 


a 
mei 
missione ai corsi è 


mo di 17 anni di età sia compiuto all'et'v 
dell'ammissione alle scuole allievi uifi 


‘e cioè prima del 15 luglio dell'anno se: 


vo a quelle in cui si iniziano i cors 
© gli inadempiemi infine sono stav’- 
lite le seguenti disposizioni: 
1) Gli inetti e gli incapuci saranno pre 
istero per la cessazione dal 
vo ufficiale nello stesso mu 
4 per gli allievi dei cori 


all 
i prati 


oro che dopo aver freq 
ro AH tre mesi » 


uentato 
le 


uni viltà, cesseranto dalla qualità.di « 
lievi uliiciali, ma dovranno frequentare pe: 
intero il corso normale per allievi ufficia: 
di complemento; 4 

3} 1 giovani che. dopo ave? preso parte 
al'secondo periodo di. istruzione ‘presso 
università, non si presentassero: alle ‘scui 
le allievi ufficiali di coriplemento.per fi 
questtarvi il secondo corso di tre mesi 
correranno nel resto di diserzione a me» 
he chiedano.di fruire del ritardo dei 
vizio militare fino al termine degli s'u1 
e comunque non oitre il 26 anno di et 

In quest'ultimo caso però, éssi avrann 
l'ebbligo i compiere per ‘ntero Îl corso no: 
male allievi ufficiali di <‘ 0. 
4) ‘Gli dllievi ufficiali che rimangono as- 

dalle' scuole allievi ufficia]: oltre 

agiorni in uno dei due periodi art, 


zione cesserazno dalla qualtà di allievi uf 


‘a {cali ed è loro riguardo verrà provveduin 
nel msdo indicato nel numero;2). 
l'assenza è dovuta a malattia, jessi potra" 


Se per» 


no--chiedere. di-prender parte al perioda « 
istruzione dell’anno successivo, e conserv:- 
re così ‘la qualità ‘di allievo ufficiale. 


imi 


, astetrare gli esperti 


E guesi 


le rella forma, la vicenda ven. 
esto col resto: eminentemente 
Epotéva essere grattata cow: © 
fa ciiguardante gli 2lri persta .-. 


per tentata estorsione. 


: di 90 mila lire 


Di una grave denuncia ieri  perveni 
star\cecupandosi la nostra autorità sud 
Si tratta di questo. 

Certo Augusta Zanola da Caven: 
letter, che recava il t 


mou 
lire 50 mila, nelle vicu 
ì Sacdletto, Lo Zan la, 
ile ore 20 (come fissava 
recò a depositare nel lugo 
pacco di carte da giornale. C. 
ine 


isultato, 
La nostra Procura del Re, sta c 


cupandosi della questione. 


RINVIATO A GIUDIZIO 


Il P. M. ha chiesto il rinvio 
di ‘Remes Taross: di Vincenzo ga 
anza per 


ione inde 


32) 
dar denaro dagli interessati con la sc 
intromettersi al buon fine delle pri 

ARRESTO PER MANDATO 
In seguito a mandato di cattura 
bin'eri hanno arrestato certo Guido 
da’ Basilfino; siccome responsabile d 


- lai d:nni di Luigi Ferri, al quale verne a 


ire tia macchina da 


‘TTI POLMONARI bron- 
chiali, pleuriche, ghiargolari, a- 
nemie pretubercolari, Aama, ra. 
chitismo, nevralgio e réumatismi, 
postuimi.idolorosi infettivi od opc- 

Raggi X, ultravioletti, dia 
termin; pneumotoraca, eitdoven 08 - 
Dott. Cepparo - Udine - Via 
Aquileia 9 (giovedì e domeniche a 
Portogruaro) Telef. 7-77. " 


3; 


ufficiali di complemento a:- > 


Sindaco di Gemona. 
conoscere da fami 
che daccis: 
r guardi fisici ‘un asi 
va che. dii l 
vpattiene ad una delle migliori famighe 


co di. Ge 
dotta morale della famiglia Copetti. 


3 

ii di 
te 
R 


di. Gemona d'anni 45 
gnehitti. Anna per averla 
l'ultimo parto. Un giorno di gennaio. 
a buon niattino venne da lei per una v 
Arichè per la strada fu più volte ier 
dalla defunta la quale le chi 


FT HR 


Grave processo indi 


in deîl> svolgi fmi 
1 


merito “ie indagi 

ne. in Seseriny  Cargnelutti 

ticà d pati della di ù i 

nfrent> dell teste scoll'imputato. 

Cosgheltitti: fi Dante! di 
seniona. ; 

Seguirono poi altri testi, 
Cargnelutti Elda di F 

«dtiginé adellaMaria: Cargnelnt: 
rapporti cli 

‘ Ù A 


si vicino di casa del eCognat» e dei 
Riferisce come la 

sin ii «Cagnat» venne in ca: 
18. i si fermò dies 


nsign'ficanti. Poi .il Cagnat, che 
in braec'n un suo figlio, disse di riterna 
a casa per metterlo a detto; 

Missio Maris fu Cesare d'entì 27 - 
assiera. Conoscera ‘la «defunta e‘ ricorda 


delle feste-d' Natale. In tàle occasion 


cibe ad esprimersi acerbamente -nei 


" Allegrina di Frass 
— Riferiscs su una baruffa avven 

la defunt, e l- f glia Maria. 
Alle ore 12 l'udienza è tolta e rinvi 
] pomeriggio. 


Udienza. pomeridiana 


Alle ore 1445 udienza è ripresa; con- 


l'eseuszinne dei testi. 


pocy Di ac 
vedere con sinezzi energie. maga: 


rando il bastone. Ma la defunta dichiarò a 
hi di non averne il coraggio 


perchè certi. 


lente la figliù. si sarebbe r bellata. Sul 


coito del «Cagnat> non può dire che bene, 
vendolo conosciuto sempre per uomo gia- 
dizioso, dnesto e Jaborioso, 


Serafini Catrina dette Dorden 
lagnarsi a causa della cattiva 
ella figlia Maria. 

Bressani Luci 
“orosceva. di 


in Basilico d'anni 37 


sta la Maria Cargnelutti. 


Vide fa mezzanotte del .19 gennzio, la Ma- 
ria 
on: cav,, Luciano, Fantoni d'anni 46 ex, 
—# Ebbe occasione di 
in. dell'imputato ed an- 
questa,:egli.-dice, aveva nei 
to quasi ripugsante. 


avviarsi. verso la sala da bello. 


ini, 


timputato, ha. fatto la guer 


i Stalis: .sotto .il punto, di vista morale. 


dotti Celotti notaio di Gemona cx Sinda- si 
Gemona, riferisce. sull’ottima Ton Rosana 


Ci 
0, 


(fiati Felicita di Benedetto di 
va co 


e ona ap- 
però mei pi 

fu Antonio levatr'ce 
— Conobbe la C: 
ssistita durant 


Pascoli Giuseppina 


a, 


e consig) 


Dott:Peol Silvano Menohett 


Dacente nella R. Università dl Firenze 

tà, Sn reparti ohirargioi avecialtsznti di Pa- 
srigi, di Vienna e in cliniche della Gerigpolo 
CASA di CURA || Endoscopie 


per malattie chtra glche Vie Urinarie e ap. 
‘aule nolline di | parato digereste 
i 


TRICESIMO |”"TDINE 

LI DUI SA P® || Via Mazzini 7 
" —GASA DI CURA 

Per Clrurgia-Ginesologia-Ostetrica 


Fata Bale 12 Tleono.1? 
o sdalle tt atte 15 tata tatorn 


UDINE - Via Troppo N, 12 - UDINE 


i 


RE age dicgli cechi 
Preserizioni di occhiali, cure citi 
led «aperatorie:por osehi loschi, cura .ra- 
diezle della inerimazìione, ‘aperaz'o 16 
-della-cataretta matura, cura medicc-8- 
ilattrica::delta cataratta inolpiente - Vi- 
ito w-0onsuiti: 10 - 12 e 15 
TELEFONO N o 
UDINE - VIA CUSSIGNACCO N. g 


PMALATTIE NERVOSE | 

‘e del ricamblo | 

|: Nevrastenia, Zsterismo, Nevralgie, 
Magrini 


< CASA DI CURA 


Prof. G. CALLIGARIS 


‘UDINE - Piaszale 26 Luglio 
* {Telefono 6-18) 
9 1 
1 


| 
Ì 
Suxio | 


Riario - per ua real 


deprne i senneio. fu è dormire nel 
Tarrerano: fiati l'ongo. V 


ra del 20° gna 


ta 


9 né d'anni 
— “Riferisce su quanto L defunta ebbe 
condotia 


ed ‘ducono, signori 


d anri ‘via assoluta 
evatrice dj Gemona — La Cargneluti 
la: Ji dina” volta per chiederle se si po- 
méscere se una donna era incinte. 
‘la teste che bisognava trascorres- 
sero ‘almeno due mesi. La Cargnelutti se ne cina: vi è 
andò promettendo di ritornare il 
presso. Nov In vide, 


li su 


dalle 13 ala 18. Yotef. 448} 


Cass di Con ri) 


lo di sangue 
Ma di qua 


cui andava sog] 
ra defun a 


parere fa p 
nvelloa | 
È 4 


i gicganna dist 


dase a cercare di Rizzot #! 
Léntiriones; si rifiutò ed al 

pra le defunta andò da sla. 
Rigoni Nesgle spazzacumino — Il 


eo pariò 


stoî pure dur: 


pera, col 

re 20 anto 

ile udi la voce del Car 
versava nella camera, con 


2 
ifieriile del «Ca-| 
2, 


vgiarini Maria, Vanni 40: di 
condiftrico dell'esteria <Alle Alpegta 
pignò, assime al marito, îl. padre della di 
funta, siccome mhbriazo, a 
figo 1 ly Siglia Maria (crono 6 
27) che andava in cerca “del suadre poi 

Icora s'nessata, A_ domanda, 1a detecsi. 
onde che dn defunta nun appari serst 
di n 


Cargnelutti. Domenica 
tore di ‘Gemona, "det 
8 


i Del teste dig» 
da lettura della .dep: 
Federico Marco 
muratore 
Gino Dosi geometri 
Forgiariti Pietra 1: 


munque di seat 
Alle ore 17, .es i: 
dej gesti. vienie tolto Pudienza: 


Stamane. 


pei ei ie mei 


Udienza 


Stamane, alle ore 9.30, ha avuto inizio 
udienza zle , “| 
Isavla è come il consueto affollata. | 
; l'udienza, la -difesa | 
sol'eva un incidente in merito al que-. 
sito.che è stato posto, € cioè sulia de- | 
‘tel me ai suicidio che il -Cuppei- 
ti ‘avrebbe fatto nei confronti deila Car 
gnéelutti, è ati 


‘Risponde il P. M. avv. cav. Alborghet 
ti, ed ‘interloquisce anche il presidente 
cav. uff. Clerici. 


CI i 
La requisitoria de P. if. 


eiitto. . 

— Non. mi nascondo — egii dice — 
la difficoltà della’ discussione in questa 
causa, nom -per mancanza di elementi, 
ma da un inquinamento di questi el 


ne li traviazio. 

— Occorre quindi. sgomberare il cam 
po da iutte le fàutasie,..da tutte le in 
frammettenze strane. 

. Con Jo studio atten 

tutti i fatti.che. sono 

giungerà alla verità: 
sempre I fa 
della infellelasima ‘Cargne 
le ci guiderà. “ PRA 
&: disse che è un processo indiziario: 
iò non significa-che manchino Je prove, 
significa solo che manca..la. confessione. 
Ci sono gli î 4.quali conducono 


indizi, 
«da un capo all’altro della. catena, e con- 
ti, «alla verità che 


diligente di 
raccontati si 
Dobbiamo tener 
tto ‘della morte 
tti, ia qua- 


moi ricerchiamo: 

i Dopo questo esordio, il P. M. cav. Al- 
passa. in esame tutti gli indizi. 
L'esame indizi 


degli 
intanto ad escludere in 


| Eg:i comine! 7 
A farsi ‘di ‘un suicidio: se 


lari 
trat! 
51 fosse uccisa. da: sè, 1a Cargnslutti, co- 
me prova. la. perizia, avrebbe dovuto a- 
porerare per. cospirsi la mano sinistra 
mentre è provato che ella non era man- 
di più che fi taglio era c- 
rizzontale. mentre il taglio infertosi da 
un suicida parte dall'alto verso fi*basso. 
Esamina quindi: minuziosamente tutti 
gli altri Indizi: posizione in cui il cada 
yere n rinvenuto. mancanza dell'atma 
con 
no în modo ‘indubibi., come non sl tratta 
Hi ot, ma bensi di ‘un-efferrato de- 
litto. x 

E chi vud.aver commssn ii delitto? ; 
L'imputato. La Cargnelutti si recò allo 

untamen: do chz sarebi 

ita ueelsa; ella €ì ormai cons 
d'acconto con Vaceusato. 
! Difatti Inecisare mon poteva essere se 


4 interesse 2 
sopprimere. lo. Carenelutti: Ja fig! si 
ria no. perchè è.stata a ballare nell'ora | 

i 11. «elit avvenne. Î' f'glio. nepvu- 

e (rovava in casa. Nè amici 

della fielia Maria, notevarto prestars! 
ad un delitto così iniquo. 

Non può essere che il Biagio Cornetti 
che con la dorna aveva famigiarità e 
che aveva sulla coscienza la grave a0- 
cusa della violenza carnale. 

La povera dorna in guelle condizioni 
di disagio spirituale, va, cerca conforto ! 
nelle confidenze con la figlia. con le s0- 

> cerca consigii presso le levatrici 

‘ossessione in lei cresce, la tortura, 
ed'ecen allora affeeciarsi În lei l'idea del 
sutcidio; ‘ed Infatti confida “questa sur 
triste decisione ad altri, fuorchè al- Co 
petti. È . 

E’ mai possibile, osserva ll PÒM.. che 
la donna non abbia mai parlato di ciò | 

uomo che era la causa di. tutte le | 


9 


È 


Fecuzia 


nazione al suicidio. e pili verss: 
cora; che il Copetti abbia agito 
lontà della povera donna. 

Con argomentazioni abi scagiona ini 
glia Maria di ogni possibile e grave at- 
cusa e così spiega il colloquio avuto da: 
essa con il casaro, durarite fl‘quale dis- : 
se «sentirai bene dire dalla gente», N P.: 
M. dà a questa. frase di significato che ! 
lui ritiene’ gfusto e cioè che'la- figila ; 
intendeva dite ‘come #1 cassro avrebbe 
sentito parlare in forma buona e bene} 
della madre,: i 
Viene quindi ad eseminare -! ‘conte. 
gno dell'imputato durante l'interrogato- 


è rio. durante tl quale nesò d'aver avut 


colloqui con Ta. defunta, coleguio (che! 


* attraverso ] testi furono accertati essere i 


effettivamente: avvenuti. Ì 
Imaizi questi, che:assieme a tanti al- 

tri possono tranaulliamente ‘affermare | 

la.plena colpabllità del. «Cagnata. 

* Fra i molti-Indizi. cì sono: la_glacca; 
vecchia e sdruscita-rinvenuta Sal cara- 
binier! ancora--bagnata, la giacca.cioè 
ovegli portava 11 20 genbeio» ci sono Ie 
deposizioni fatte nei primi interrogatori 
«he contrastàn, con quelle fatte succer- 

ter indizi. in conefusione | che 
fanno balzare dinanzi Valibi: —. ; 

Conslude scatenendo Sn ino ata î 

x mbordinsta.  setfrazandole 

‘bbletteeità 


stÀ, prospe 
Cantone gi ani 


menti con le chiacchiere del popo:o, che i 


la ferita fu inferta, che prova- | 


pSad ita 


te. lor: 


ntimeridiana di 0 
La serrata requisitoria del P. M. 


genza; ed.alla. serictà-detla. gli 
"pronunci. ini vehdetto . gradito: 
cietà; i È fi 
Ai:termine della requisitoria: 
dente.concede;hbrevi minuti di.tipo: 
Poscla la discussione delia: causa: 
prende. i 


L'inizio dll” arringhe gefensianali 


, ohibic: 
tato la. sua requisitoria; entra sérizialtto 
nel merito. della causa, «e :con:bell'impet 
oratorio ne fa] «disanima. 2 
Rileva dapprima. le. figure: principali 
«del fatto: ‘la vittima..e l'impntato;: Per 
ja prima. commiserazione e-pietài 4 
isecondo rispetto e considerazione;;:::... 
Mentre. il giorna'e va: in mattino, 
reerezio ‘avv..Sartorteti continua: la'isua 
brillante | efficaae difesa. «che: lerie 
delBinigig: 0o- 
chia. 


la coinpleta ‘innocenza 
petti dalle accuse’ Per: Je: qual! 
tnato a rispondere zi”. 
Lee 

UNÀ PESCA PER S.' VALENTINO 

Il. rev. Pacco delle Graze. di 
Viniziativa: di° è i pi 
una pesca di beneficenza perla sagri 
5. Valentino,:-r4 febbraio, per sovvenire; le 
i sue opere di carità e. di educazione. ‘teli 
giosa, " 

Siamo certi che, 
fe di denaro, * 
scé, la parroci 
rire la benéfica 
i I deni e le o 
| Parrico. i 


| 
| 
i 


ue: xrni 


fferte! si ricev 
—_- 
DECESSO 
E° morta - dopo “peridia - malattia 
“Civico, spedale, "la ‘signora ‘ris 
in. Pessérella e ell'esteg: 
7 pesserelia ‘nsegante ragioneria 
jil nostro R. Istituto Tecnico. ‘ 
La ferale notizia ha;profendamente ad. 
dolorato quanti conoscerariò 7 
sora ed ebbero occasione di- app 
virtù di cui era adorna, la 


2 
Tel 
dell'animo suo. 


i 
i 
Ì 


1 
bo 


Ta’ metà di tutte 
pelle è classificata‘. 
mezzo più efficace: 
sto male è di ‘a 
ter. Questo | bai 1 
cesso nelle emorroia!. psoriati; 
‘impetigine @ nelle alire “affezioni 
ginose della pelle. -Ovummqie:=Li. 
Gen, ©. Giongo, Milano: 1108) 


per aperte” 
are l'Unguento 

‘avg (0. 
obta 


D R. Osservatorio ll 
la situazione di stamani 
Pressione ‘a 0: 7694 
mare 77590 — Temperatui 
midità n ti 
Nord-est, 
Tempo: incerto .. 
KP le ‘24° ore; 
intimi 


ORARIO FERROVIARIO 


Partenze: Lui 
D. 7 — Ao D. 
12.45 (per--Pordenonit). 
18.13 — DD: 2000: 
Attivi: -Lus, 3:23: 

323 plaza = Aide 
1825 — MV. 2aî5 (da Conegiî 
D 2 n 

Udine + 

Partenze: Los 435 
VE e 
A. aan = “ASI: 

Arrivi: «Lu: Mos-(*Y 
10:33:— > Qiggg ie 

1o5u È ‘i 

dine 


ta 





FINISCE 


AL FRIULI CENTRALE; 


LMEZZO 


NACA PROVINCIALE 


CRONAC PORDENON È SE SPILIMBERGO nina 


A 


I 


L 


In sostituzione del sig. Paolino Gero- 
Imetta, fondatore € presidente dei Cir- 
}eol, Mandolinistico dell'Opera Nazionale 
Dopolavoro, dimissionario dalla carla 
‘coperta per oltre due anni, è stato eletto 
da] Consiglio ll signor Dino De Lorenzi. 
(eapostazione. La scelta non poteva ess: 


un andamento regolare, sotto ja vigi- 
lanza attiva dei preposti. Negli ultimi 
anni, e cioè dopp l'invasione, l'ammini. 
strazione era retta da una comnussione 


Nuova sistemazione 
della Cnelsa Economica Popolare 


fina disginziaall’Albergo Roma 
Ito: Angelo Basandella, ci 27 anni, 


tte: stava adoperandosi’ per il tra- 
«di ‘un armadio, rimanevg impi. 
Sato: Con ‘1 piede sinistro sotto il mo- 


tto. 
e. ‘All’Ospedale gli venne riscontrat. 


‘attura’ de) piede stesso e fu dichia- 


to ‘guaribile in venti giorni; 
TRICESIMO 
Pro Cura Marina, 
‘Per onorare la memoriy della compiam: 
PErmacora | congiunti famiglie 


no niferto cin 3 


o fa 


del Comi 


; Piccoîo incendio 

Teri mattina In: una casa di proprie 
‘delico; Rodolfo di Colloredo Meîs, si s' 
fuppava un incendio. che fu però pron- 
italnente domato per il pronto accorrere 
‘idi:volonterosi, a capo dei quali vi era 
ci ‘parroco, Il danno si 1 ò a duemila 
1 Gio 
“PAGNACCO 

Prove ‘di motoaratura 

2A gnaccò Iunedì etbero luo 
bbliche prove Aatura con un tra 
Î: (3 c: 


ore: ad olio pesante 
ilitrattore del peso d 
refocità del tr 
‘em. 6,200 orari 
“ella ma. 
(chindeiba ut 
‘dj meccanismi: che 
in es: e; 


o l'aratura:.con bivomero e 
la: profonda con, monovomere  segi 
“‘fipuntatore te: ha: funziona 0 
Meraviglia: supe. 


ere quello: iper..il riscaldame: 
Ù (circa 15 minuti), per la mes 
ibra, essere ro: inato Nel nuove 
uale * l'accensione. ene in tre 


‘Parecchi pollat ‘svaligiati 
Maîtignateo' ha' appreso stamane con 

‘méravizda e Con legittima apprensione 

Vi furti ‘avvenuti durante la .rMivite, ad 


«opera sicuramente degli stessi ignoti 


pi penetrati im casa di Luigi Ba.dn ruba 
mo: 42 galline e tutti i‘conigii; in casa 
«di.Daniele Del Negro rubarono 24 ga.- 
"vile ce in: casy di Luigia Pollini ne. ru- 
barone 10. A “Dia 
“Furono -feritate imprese cons'mii in 
altre ‘case, ma senza alcun risultato per 
« (chèi ladri furono evidentemente distur- 


Uzia scuola ‘che va bene‘ 
‘.Vi..ho, mandate ‘ieri notizie’ circa la 
“€hiusura del corso. di agricollura così 
» brillantemente: riuscito, Oggi'Ho' il‘pia» 
‘cere «di rilevare l’aridamento molto pro- 
mettente .di. un'altra. utilissima scuola: 
qaellà: di (disegnò; appli La 
sftequenza .degii alunni 
veder chie il loro numero è 
; superiore a quello del passate 
ssidutà, la Joro dili- 
genza: il loragaffetto' riconoscente verso 
la. scuola ‘si: Affermano in modo sem. 
‘pre più evidente... Queste. constatazioni 
‘danno. legittima fiduzia in .tisu: È 
ignota migliori ve clò' s “deve ‘in modo 
particolare ‘alllambrosa, ‘instancuple e 
“sapiente direzione. ‘del maestro: signor 
Ettore Zugolo. i ' 
SAN DANIELE 
Lieta ricorrenza . 
*INella vicina Vil'anova vennero ‘eri ce 
lebrate Ie nozze d'uro de: s.gnuri Marl: 
Masotti e Agostino 0 Mu . E stata 
‘ina. bella! festa. cne ha visio ‘aduna! 
di letizia. 


Questa stra, ai 
retti alle ors 20.30, avrà luego un con- 
‘certo con scelto programma. Si crede 
che i sandanielesi accorreranno nume. 
rosi per godere della buona musica, 
Festa operaia 
23. — Nella serata’ di sabato s20rs0 
gli operaî' dellò stabli: ti 
‘tografico Giuseppe Tabarco 
c«nitia leto simposio nella 
inontin» par’festeggiare: l'avvento 
? uovo anno. Era presente anche il tita- 
fare della diita signor Giuseppe Tabac= 
00,1] = quale gradì. moltissimo l'invito 
‘fivoltogii dai suoi dipendenti. ) 
“La bella riuilione :si. proiungò parec- 
schio e. si'‘scio.se ira la. massima alle- 
‘gria. edi cauto delle. migilofi canzoni 


seria 
agogtre. x n i n 
Per le Nozze Principesche 
“Mi questi. giorni, stabilimento 
‘ATU: Grafiche ‘Giuseppe Tabacco, è u- 
stito-un'ricco album eseguito dietro or 
‘’dinazione del Podestà di Buia mob. cav. 
Nino 
#6.-Il pregevole lavoro è composto di 
rea 200 ‘pagine riccamente miniate. su 
irta: pergamena. . recanti coltre 3000 
‘autografe! di bulesi, precedute da 


‘bellissima  dedida ‘dettatà dal di 


SE fimuspizio: 

Bro 

rlumonte Tiniato e-ottimamente riu 
‘*geltonè ‘opera dell'artista Gino nnrno 


dp n: pregevollsimo.tA+ 
‘portato a ‘tefinine nel 


ta Pro ‘pie il gradito dovere di 


‘aftè - Birreria Mo» 


Ermanno Barmabi a ricordo delle ' 
ine: Nozze del Principe Eredita- |. 


La loifta contro 


Presidenza della 


Congregazione di 
‘arità ci comun ca; È 


Presidenza della Congregazione di 

ed annessa Casa di Ricovero, com- 

dere di pubblica 

gone Piltimo elenco-dei. contributi per 

tutta contro l'accattonaggio, raccolti nel- 
929, come segue 


menti Estratti Tamnici L. Cioo- 


13, Pasqua di Lenardo e. fi; 
nob, Achille 23, Persoglia Teresina ved. 
Bartocletti 1 
tig 20, 
Del Basso 23, Greppo 
i Ernesto 
vin 15, Esattori n 
ta Mons. cav. Giuseppe 25. Venier. 
ta Ok Rebesco rai Rizzi 
Comu. 
i Rieppì 
L dott. «Gio Bota 15, Periz 
Querin Francesca 15, Guerrini Sante 10, 
Benzer Luigi 10, Maddalozzo Luigi i 
Con le offerte ora indicate ‘ costribiu 
stati esatumente. (S7, per il cOmples- 
4 ‘ ui va detrattà 
n per le tirghe-metaliiche e la dira- 
circolari 1 
della beteficenza lg somma 
Tre 4508, interamente erogata 7 
sovvenzioni ai bi di 
La benefica. e civi Jativa, promossa 
dalla Delegazione! Manidamentale Fasc'sta 
dei commerc'anti, ha'dito;nel primo anto 
di’ esperimetit, un' risultato. scddistacent 
Con. l'adesione’ di coloro che sono rimi: 
finora sord' alle ripetute insistenze. con 


” un contributo più peneroso da parle:di-a!- 


cui ‘aderenti, in relazione alla: rispettiva 
posizione sociale: e valig'ro egli Affari; 
con un vigile e-costinte:servizio ‘da “parte 
degli Agenti dell'ordine per impedire:effi 
cacemen'e; la | circolazione dei: questuanti 
mestiere e specialmente di quelli‘ non ‘ap- 
partenénti. ‘al ‘nostro: Còmune, ‘si ‘avrafin> 
indubbiamente risultati; sempre : migliori, 
per arrivare ‘illa ccimpletà ‘scomparsa dell 
j.tristissima piaga dell cattonaggio.i FE; ai 
*figg'inginiento di; ‘questo nobile’ div 
mò intento’. devono Onvergere le ‘biferit 
e l'ausîo î ogni: animo. bea» 
na o, È 
Qcesrre che tutti. 
concorrano : secondo- le‘proprie possibilità, 
convertendo , l'abituale “élemesina,.. fatta allu 
porte di casa, o per:la. stradu, in ùn con- 
tributo: costante “in favore della‘ Conregs 


ne, 
Ln. Pres'dénza, 


vi 


el: ‘miéntre ‘rinnova ‘i 


gli offerenti; ccrifidz e spera ‘di veder ‘iu: 
.mentata la' generosa” falange’ dei' benefa: 
torj. ed accresc'uta«l’entità delle offerte, :: 
relazione ai graùdi, ‘pressanti bisogni ‘dei 
poveri, le cui mi 
Tese più tristi dalla «stagione invernale: :ei 
dalla mancanza. di ‘lavoro. sie 
| Durante Panno .1929 d'opera ‘assistérzia» 
leve'le:provw denze della Congrevazione: 52- 
Ng statéè notevolmente:intensificate;::. 
Furono: ‘erogate » 1036: savvenzioni Pi 
ive ‘L .10.548.30, in confronto 
385 distribuzioni per Ìu: 3207.30-dell’anio 
1928 et’ 484 sovvenzi 
l'enno 1927. Oltre a 
ie henelicenze speciali di vari Legati 
mod'‘chè le. povere... fam glie, beneticare 
g'ornalmerite, settimanalmenté, ‘inens’'Imen- 
te. oppure in vafie-'riprese, furofio 200. 
, Vennero distribuite gratuitamente 6003: ra- 
zioni di minestra, 2478 razioni ‘di' pane, 
1830 refezicni serali e:‘73 ‘fazioni da mezzo 
'kg. di carne ‘da -cucinari SE 
La Cucina economica::confezionò per a 
ribuzione . 12.160 ;.tà: i: di minestra, 
le quali 4216. ventieto ‘sommin stra'e 
nto. e 1940 fu'ono espressaménie 
cenfezionate per conto di. un altro Istitui 
di Ass'stenza. Sono state inoltre fornite 2 
agament> 431 razioni di pane e 283 ‘fefe- 
ioni sera, 9 


9335, delle quali 


‘tervento onorare 


re: condizioni. sumo: 'ora. 


Cronaca Cividalese 


PETTINE 


l’accattonaggio 


e dopera assistenziale della Congregazione 


della popolazione indigente e più bisognosa 
di assistenza ed a sollievo della vera mi- 
se 

‘anno prossimamente date ©p) 
not zie sul funz'onans 
delli Casa di Ricovero; 
accumulate e sulla nec 


rtune 
si 


sità di affrettare 


l'avspicata e indispensabile costruzione del-. 


la sua nuov. 
completa es 
filamropica nm 


Soleani onoranze funebri 
alla co. Agricola 


unze funebri venne. ac- 
Pult.ma dimora la n05.1 
base ai 


sede, per una più efficace e 
secazione della umanitaria e 
ione del benefico Istituto 


Iconipagnita iggi 
densa Agricoly vimela ved 
razione di alieLo Mu detto qu 


lissata per i Iunedri ‘go 
cava lentamente sti )uandosi di persene 


della, propria 
me portata nella Basilica per 
le eequie, e dopo queste si è formato 11 
e corteo iunebre. Lo apriva le 
e di tutte le Chiese della 
infraternita dele Uappe; ros- 
una. rappresentanza dei -Ba- 
Ile Lemunzli, dell'Istituto 
degli Ortani' di guerra di i 

cslvisttno oi bawe di Ci 1 
se corone di ‘em portate a mano, les. 
mio Je se; Maria e Frat 
e alla cara mamma — Aldo e Fosca 
alla nonna —. E Coloni all’amata padrona 
+ LuciavAgricola e Figli — Latina 
gnani ‘Martina e Figli — La sorella 


1Ucite,; Contessa di Caporiacco. Seguiva 


Clero, iutti‘i Parroci della Parrocchia e i 
Ukfionici della Bastiica cen a capa il De- 
‘glio: inons. ‘lott. cav. uff. Valest.no Li 

Ve: ln *corrozza di prima classe su cui 
posava la-bara dell'Estinta, d cordoni erano 
rettì:dallesiguore Edvige Strazzolini, San- 
‘grini‘ Hentenuto, Angeli Italia nob. Bianca 
de Peciani, dietro seguivano il genero com- 
‘mend. poi. -France:co Accordini, mputi 


Conte Gino e Elod.a di Caporiacco; ‘dottor 


‘naldo ;Accordini e- altri parenti. Faceva | 


séguito Un lungo stuslo, di signore ‘in gra- 
maglie. Non fatciamo nomi. Masti dire ce 
tutte.-le. famiglie: di Cividale. eraio n 
ntate; : così: tutte le autortà ‘locali, -rap- 
reseutarize. di- Istituzioni e. associazioni. di 
Uffici pubblici @ privati e c'itadini di ogni 
ceto, noni.soli. di Civ dale ma di vari C+» 
‘nîuni.. limitrofi part colarmente di- Fgedis 
Premariacco che‘hanno voluto col' ‘oro ‘in 
ò scora una velta la be 
nefica ‘Dérina. comparsa. 
Così composto: il lungo corteo:si diresse 
alla valta del Cimitero. 
“manifestazione 
mente in parte‘ il grande dolore dei con- 


Sul loculo”che rinch'ude la salma di don 


las Agricola -Ameli, deponiamo i fiori del 


oscenza; ai cOrigiunti rinno- 
le- espre:s'oni della nostra viva cem- 
azione al. Loro dolore, 
te 
PALMANOVA 
*-, Grave furto, di filo telefonico 


Ogni giorng iladr" ne inventano ‘una di ; 


| Suova, Teri ’1 quardia linee’ telefonico A- 
ic lessandro Roman'n, constatava con sua ie- 
di Rittima sorpresa, che durante la notte i- 

gnoti avevano asporta‘c ben ottocento me- 
trivdi filo sulla linea Pa'manova-San Gior-* 
gio, per ‘un peso di 55 chilogramm', e per 
ur valore di lire 800. i 


AVVISI -ECGNOMIGI 


«Se io -avessj cinque lire sol- 
tanto in tasca per frre un af- 
fare, îte-spenderei quattro in 

sic. pubb icità». 

MORGAN 


i 
Ì 
| 
Î 
{ 


° OFFERTE D'IMPIEGO i 


n = 

MIGLIORE SPUMANTE ITALIANO - 
Vini. lusso 
Concorso Nazioria. 
Casa. prezzi imbatti 
sionari: - assume 

di Ricovero sonò ‘centri 
3 a pagamento comi clientela. Presentarsi oggi-domani rag. 


comuni - Casa. vincitrice : 
= Fornitrice Real 
cerca conces- 
plazzisti © principali 
Friuli - veramente introdotti 


trattamento speciale; e. altre 652: presenze Brunetti - Hotel Toppo e Milano, Udi- 


vennero rifuse in ragione di L. 4.da 


carico dell'Istituto sorio 
ro di 8318, con una spesa di 
presenze si riferiscono qui: 
ne. a vecchi impotenti, compl 
inabili 6. a ‘bambini abbando;inti che! 
canza di questo be"efico, rifugio avreble:o 
dovuto essere Ospedalizzatzi con uri: spl 
per. lo meno tripla a carico. del ‘Comune, 
Tutta questa 
stenziale.:è stata. frontel 
{rbuta di L. 20.000 del * 
dite di circa IL. 5000: dei 
icinn-Isaia ‘e col. gettito 501 
rotta contro l'accattonaggio e di-L. 
per: oblazioni ed elafgiz'oni varie,..com- 
quelle‘ generose di: lire' mille’ ciascu- 
della benemerita ‘Batica” Cooperttiva.X 
lee della Cassa di:Ri io di Udi 
T'b'sogni e le neci dà ‘però ono: {3 
e egsi ‘svar'oti che le:risurse ora:cad 
"nen sono certamerite sufficienti 2 
provvetlere: convenientémerite a tutti: 
h'etosi* che giati presentando; 
er ciò Ja' Pres denza fa più chi 
amento” sul‘ genertso contribiit 
Cio! 


72, Ta 


ci 


pe 

‘gli Enti, È 
raccomani 

Tetituti ‘di credito; 


dele. ehiusu pri Dil po 
trmefica Tstituzi i 
ti 


“CERCANSI "ammobigista re salottino 


rini: rpovre altro ambiente 


4563:t1. Udine. 


lavanderia. 


;cc- ne, oppure scrivere con referenze rag. 
enze. 2: Bimondo: Brunetti: Padova. 


{i 
«PRIMARIA: Casa. Vini Marsala Passi. 


clus'v.i+ ti Vini ricerca abile ‘rappresentante pre 
itiienite -V.pria Udine, Offerte Cassetta 59 Unio” 
n° rePubblie!tà Udine, -; > 


| 


iii 
-AFFICTASI: Teor ea, ‘posizione cen- 


‘ale; Rivolgetsi ; 
De. * 3 I 
1 ei 
‘persi Cassetta: 60. Unito) 
“— "commuranani 
«NUOVO: négoato; stiratura. 

pulitura vestiari 


time, ‘posizione ‘incan- 


ti tara des ‘villa signorili 
levole:-collina > veni Da 
agi «grande parco domfort. moderno per ( 


etto torcito! 
indonsi. . Cotoniti-. 
lo Alberto 11. | 
PIANOFORTE: Krauss ottime condizio 
È Ra Rivolgersi Ebeninteria Lor | 


SERVIZIO trasporti . prossi carichi! 


icombe im: com: prezzi convenienti. Totis Gio Batt: 
emtamgio. N 8T: Bets 


TE 


| La nostra Cucina Econo: 
re, istituali 
lunga attività apportò incalcorabui be- 
nefici. ora sentiva li bisogno di subire 
uns trasformazione — per’ corr.spondere 
meglio ai bisogni del nuovi tempi. Per- 
ciò ben fece il Comune a faria passare 
alla gestione diretta della Congregazio- 
ne di Carità. ta può ottenere non 
lievi economie facendo confezionare le 
vivande dalle suore addette alla Casa di 
Ricovero; ed ottenere altresi un miglio- 
ramento nella qualità e nel servizio. 
ono stati preparati all'uopo nel fab- 
bricato della Casa di Ricovero due bei- 
semi locali, con tutti 1 servizi richie- 
sti ed adatti per due categorie di. 
clienti. 


Quanto la Cucina ebbe vita 


Fu nel 1886 che venne a taluni j'idea 
di far sorgere la Cucina Economica: 
ma solo ne) 1390 essa fu tradotta in fat- 
to e sl inaugurò precisamente il primo 
giugno di detto anno. Per dare vita. 
occorse un capitale di lire 6000 e venne 
formato così. L. 2740 2 fondo perduto: 
2167 ® fondo redimiblie; 990 dipendec 
te va credito per la abolizione delie re- 


galie. 

A costituire il primo fondo concorsero 
la Provincia, il Comune, In Congrega- 
zione di Carità, la Società Operaia, gli 


stabl'imenti industriali, nonchè parec- | 
chi privati cittadini. Allo stopo di as?j 
sicurare i fondi per l'esercizio, si apri j 


una sottoscrizione per azioni di lire 10 
cadauna. 

Uno speciale statuto regolava l’arda- 
«mento della istituzione e l'amministra- 
zione era composta di undici membri. 

Nel primordi la Cucina ebbe a subire 
forti perdite per la poca pratica deì per 
sonale addetto al servizio; ma pol le 
08 migliorarono e l'istituzione prese 


i 
î 


i 


TSppro- | 


renne: len'rà certa. © 


Li men i Riunti che vedoio la icro ambascia con- j 
caldo, dovero:d..e sentito! ringrazîzmento!a-: divisa ‘dalla città. 


Lavoro cereb 


con a capo li compianto e benemerito |re migliore. 


cav. Brusadini, mancato tre anni fa; 


Il Commissario Prefettizio sig. Vincen 


quindi si affidò taie incarico al slgnorizo Lanfrit ha offerto lire 100 a) Cir- 
Riccardo Tamai, che amorosamente £ |colo. 


«filigentemente attese al non lieve com 
pito coadiuvato in modo ammirevole 
'dallo zelantissimo segretario sig. Valerio 
1. Ho creduto bene riconfare questo bel 
‘passato della nostra Cucina Economica, 
ora che sh: per fare un altro passo in- 
manzi ed acquistare nuove e maggiori 
tenemerenze, 


Beneficenza 
1 Terzo eienco delle offerie pervenute 
al Comitato Pro Infanzia per onorare 
la memoria delia buona signorina Ro- 
sina Asquini figlia de! cav. Francesco 
presidente del Comitato stesso: La Fa- 
miglia dell'amatissima Estinta L. 1000; 
Consiglio «'Amministrazione è Sin- | 
aci delia Banca di Pordenone 300 — 
Banca di Pordenone 250 — cav. rag. En 
ico Cossrini 100 — Banca Popolare 
Cooperativa 100 — Parte della Sotto- 
scrizione cittadina 200 — Sacilctto Ro- 
imano 50 — rag. Lodovico  Marpillere 
25 — Paolo Bisol € C. 25. Ù 


Associazione Bersaglieri 
Domenica, ale ore 15 è convocata l'as 
semblea generale della Sezione Bersa- 
glieri, nella propria sede, per trattare 
Un importante ordine del giorno. 
Teatri aperti 


Da venerdì a domenica con spettaco 
varl; Licin'o. per lo spettacolo dalle 17 
alle 21 e alle 19; quindi alla sera, vegil 


danzante — Roma e San Marco sabato |; 


domenica e lunedì sera. 


Dr, GINO MURERO — 


Bpaciailata in Olinlea Dermosilitopatica 
presso la R. Università di Hojugna Diret- 
tore del Dinpensario Dermocelico Comu- 
nale «— Adietto al servizio del ‘:Reparto 
Dermionifilopatico dell’ Gapedale Civile 


MALATTIE della PELLE e VENEREE 


a Pordenone’ 


Gani svbato dalle 14,30 alle 17.39 
presso la Poliambulanza del Dott, Bru- 
netta - Via Vittorio Emanvele 75. 


TARCENTO 
Trasferimento di ufficio 

L'Ufficio di zona del Sindacati Fasci. 
sti dell'Agricoltura, che aveva sede în 
Borgo Armano 10, è stato trasferito nel 
Palazzo «del Municipio, presso la locale 
sede de. Partito Nazionale Fascista, 
PONTEBBA - 

Assembiea sportiva , 

Presieduta dal podestà, è seguita Yas- 
semblea dei soci della Sportiva. Dopo la 
relazione sull'attività svoita, e dopo. a- 
ver deciso di inviare ‘una squadra di 
sciatori alla gara «Valli d'Italis» che a! 
disputerà nel prossimo febbi a Boh 
zano. si procede alla. elezione del nuovo 
consiglio e riescono eletti; 

Vesare Favaretti dr. Gianni Cancia» 
nini; N'n, Barbero; rag. Bellet; Piero 
Nsssimbeni; Clioni Achille; Platzer I- 
sidoro; Parbern Autonio e Scandellari, 


Dirett, re p. DOMENICO DEL BIANCO 
Tipogr. Lom. Lu Bianco e Figlio - Udine 








rale 


Chi lavora molto col cervello consuma quotidianamente 
notevole ‘quantità di fosforo, e soffre perciò di esau- 


rimento nervoso. 


Il 


“ Proton" supplisce 


a questo 


consumo fornendo. del fosforo organico assimilabile, 
simile a quello contenuto nell'organismo. Perciò, chi 
lavora molto col cervello, e per conseguenza soffre di 
esaurimento nervoso, deve ricorrere quotidianamente al 
“ Proton" che gli favorisce l'attività mentale e la 
memoria, gli fa. riprendere energia, e gli procura la 
piacevole sensazione del benessere generalé. 


Commercianti, impiegati, studenti, medici, hanno veri- 
ficato sopra sè stessi i sopradescritti effetti, ed appro» 
fittano del “Proton” nei periodi di loro maggiore 


occupazione. 


Dosi: tre cucchiaini al giorno, uno prima di ogni pasto, 


Proton 


STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 


DOTT. COMM. €. ROCCHIETTA + PINEROLO 














